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1. PREMESSE 
1.1 Elementi informatori dello Studio 

La Valutazione di compatibilità idraulica oggetto del presente studio si prefigge, in relazione 

alle nuove previsioni urbanistiche del Comune di Sorgà, di valutare e dimostrare che 

l'esistente livello di rischio idraulico non venga aggravato, né sia pregiudicata un’eventuale 

riduzione di tale livello, fornendo gli indirizzi operativi per la verifica di congruità con le 

caratteristiche idrogeologiche e ambientali dell’intero territorio comunale. 

Tale valutazione diviene pertanto un documento integrante e sostanziale dal punto di vista 

pianificatorio, essendo volto anche alla puntuale definizione delle misure da adottarsi sia 

nell’attuazione, che nell’eventuale revisione dello Strumento urbanistico. 

In particolare, definisce le condizioni perché sia verificata l’ammissibilità dei nuovi interventi, in 

relazione non solo alla trasformazione dei suoli e alle misure idrauliche compensative, ma 

anche alle eventuali ricadute idrogeologiche sul sistema idrografico ricettore. 

Un excursus legislativo più che decennale ha contribuito, peraltro, ad accrescere 

progressivamente la consapevolezza sulla necessità di assoggettare a tali principi la 

pianificazione urbanistica. 

Il fine era quello di evitare l’aggravio delle condizioni di dissesto idraulico soprattutto in aree 

caratterizzate da un’urbanizzazione di tipo diffuso con molti nuclei abitati e frazioni sparse. 

Già a seguito del D.G.R. n. 3637 del 13/12/2002, la Giunta della Regione Veneto forniva le 

linee guida e gli indirizzi operativi da applicare alle previsioni urbanistiche, per verificarne la 

compatibilità con la realtà idrologico-ambientale dei territori interessati. 

Per i nuovi Strumenti urbanistici o le Varianti urbanistiche era, quindi, richiesto il predetto 

studio di Valutazione di compatibilità idraulica, che doveva essere approvato dal Genio Civile 

presente sul territorio, sentiti i pareri degli altri soggetti istituzionali competenti in campo 

idraulico. 

Successivamente, la L.R. n. 11 del 23/4/2004 aveva introdotto nuove disposizioni urbanistiche 

sostituendo, come nuova disciplina per il governo del territorio, ai P.R.G.C. i P.A.T. e i P.I. 

Nel frattempo, diventava operativo anche il D.G.R. n. 3260 del 15/11/2002, che affidava la 

gestione delle reti idrauliche secondarie, in delegazione amministrativa, ai Consorzi di Bonifica 

presenti sul territorio regionale. 

Con D.G.R. n. 4453 del 29/12/2004, veniva ratificato anche il Piano di Tutela delle Acque, di 

cui al D.Lgs. n. 152 del 11/05/1999 che aveva abrogato la precedente legislazione in materia 

di tutela delle acque di cui alla L. n. 319/76, e leggi ad essa collegate, a sua volta abrogata dal 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006. 

Infine, i D.G.R. n.1322 del 10/05/06, n.1841 del 19/06/07 e n.2948 del 06/10/09 hanno fornito 

gli indirizzi operativi e le linee guida per la verifica della compatibilità idraulica delle previsioni 

urbanistiche con la realtà idrografica e le caratteristiche idrologiche-ambientali del territorio. 

Con tali provvedimenti è stato previsto che l’approvazione di un nuovo Strumento urbanistico o 

di Varianti a quello esistente, sia subordinata al parere della competente autorità idraulica. 
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Pertanto, a seguito di tali disposizioni legislative, i P.A.T. o i P.I. comunali devono contenere la 

predetta Valutazione di compatibilità idraulica, che indichi le interferenze o le alterazioni 

indotte dalle nuove previsioni urbanistiche nei confronti dei sistemi idraulici e idrogeologici 

presenti sull’intero territorio comunale. 

Nel caso specifico del Comune di Sorgà, è necessario tenere in debito conto che il recente 

sviluppo insediativo civile e industriale ha investito, in modo frammentato, una preesistente 

realtà di vocazione prettamente agricola. 

La progressiva urbanizzazione del territorio, che inizialmente si era sviluppata lungo le 

principali direttrici viarie, ora coinvolge, anche se non in misura intensa, vaste aree del 

territorio rurale comunale, soprattutto nella sua porzione meridionale, alterando le tradizionali 

forme di utilizzo del suolo. 

In tali aree è diventata, di conseguenza, pratica diffusa la scarsa manutenzione dei fossati e 

delle scoline di drenaggio, nonché l’eliminazione delle tradizionali fasce di vegetazione 

arborea in fregio ai corsi d’acqua. 

Il tutto a discapito di un territorio interessato da un fitto reticolo idraulico di adduzione e 

distribuzione irrigua gestito, da una parte dal Consorzio di Bonifica Veronese, per i canali 

adduttori e la rete distributrice principale, dall’altra dagli agricoltori stessi, per i fossati del 

reticolo interpoderale minore. 

Questi ultimi, aventi una funzione idraulica promiscua, di irrigazione e di scolo, a seguito 

dell’incuria sopra indicata in molti casi non sono più in grado di assolvere la tradizionale 

funzione ad essi assegnata, volta non solo ad assicurare il deflusso idrico superficiale, ma 

anche ad invasare, seppur provvisoriamente, i fenomeni di piena conseguenti al verificarsi di 

piogge intense. 

Tuttavia, anche i canali adduttori consortili, durante i periodi irrigui possono risultare esposti a 

sovraccarichi di portata conseguenti a precipitazioni improvvise, verificatesi magari in aree 

poste più a monte del territorio comunale. 

Devono, infine, essere debitamente presi in considerazione anche gli sfioratori di piena dei 

sistemi fognari misti, di cui sono prevalentemente dotati i maggiori centri abitati. 

Sotto queste premesse, il principio generale da applicarsi per la gestione del rischio idraulico è 

quello dell’Invarianza idraulica, in base al quale le portate massime di deflusso scaricate 

dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali non devono essere maggiori di quelle 

preesistenti. 

Ciò richiede che, per i nuovi insediamenti civili o industriali, venga attuato un sistema di 

gestione delle acque meteoriche costituito da un insieme di strategie e tecnologie volte a 

contenere gli scarichi nel sistema idrografico mediante il controllo dei volumi. 

L’obiettivo della presente Valutazione di compatibilità idraulica è quindi quello di individuare le 

norme urbanistiche che tengano conto dell’attitudine dei luoghi ad accogliere le nuove 

edificazioni, considerando le interferenze che queste possono avere con i dissesti idraulici 

presenti o potenziali, nonché le possibili alterazioni del regime idraulico che le nuove 

destinazioni o trasformazioni d’uso del suolo possono determinare.  
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1.2 Piani normativi di riferimento  
1.2.1 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino Fissero Tartaro 

Canalbianco 

Il territorio del Comune di Sorgà è compreso nel Bacino Interregionale del fiume Fissero 

Tartaro Canalbianco, la cui Autorità è stata istituita dalla Regione Veneto e dalla Regione 

Lombardia rispettivamente con deliberazioni n. 1024 del 24/11/1994 e n. 1129 del 26/07/1994. 

Tale Autorità ha il compito di rendere compatibili ed omogenee le azioni programmatiche e gli 

interventi posti in essere da vari Enti, Regioni, Provincie, Comuni, Consorzi di Bonifica, ecc., 

che esercitano le proprie funzioni nell’ambito del Bacino idrografico. 

Il Comune di Sorgà, in particolare, occupa la porzione superiore di tale bacino, fra i fiumi 

Tartaro e Tione, essendo prevalentemente interessato dall’alveo del secondo che ne 

attraversa l’intero territorio, portandosi lungo il confine occidentale solo nelle tratte Torre di 

Masino – Bonferraro e terminale. 

Per tali fiumi, come per l’intera rete idrografica principale del Bacino, sono stati valutati i valori 

della Vulnerabilità e del Rischio idraulico. 

È stata considerata, tuttavia, la sola rete idrografica principale, in quanto non è stato possibile 

valutare in modo approfondito anche il territorio sotteso dalla restante rete minore e, in 

particolare, dai canali adduttori/distributori consorziali. 

Di seguito si riporta un estratto delle note contenute nella Relazione del P.A.I. di Bacino 

relative alle condizioni di rischio sopra indicate. 

La determinazione delle aree pericolose per diversi valori del tempo di ritorno costituisce la 

prima fase della previsione del rischio. Il danno subito per ogni evento critico risulta infatti 

legato all’uso del territorio e cioè agli elementi a rischio su di esso presenti ed alla loro 

vulnerabilità, intesa come aliquota che va effettivamente persa durante l’evento catastrofico. 

Il rischio viene definito come […] l’interazione di due elementi: la probabilità che un evento 

calamitoso accada e il danno che questo evento produrrebbe, intendendo il danno come la 

combinazione tra il valore dell'elemento a rischio e la sua vulnerabilità. In tal senso, attesa la 

difficoltà di definire in maniera analitica il valore e la vulnerabilità degli elementi a rischio, si è 

ritenuto di considerare un unico parametro per esprimere i due fattori. 

Nel caso in cui le aree vulnerabili siano molto estese e fortemente antropizzate, come avviene 

per esempio nelle aree inondabili di pianura, la costruzione di un catalogo dettagliato degli 

elementi di rischio e una valutazione del loro valore e della loro vulnerabilità sia pure in 

maniera approssimata, possono risultare operazioni eccessivamente complesse e onerose. 

Si è ritenuto pertanto opportuno procedere ad una analisi semplificata, realizzando una 

classificazione schematica delle aree vulnerabili in base alle caratteristiche essenziali di 

urbanizzazione e di uso del suolo. 

Si sono allora utilizzate le Zone Territoriali Omogenee tipiche della pianificazione urbanistica di 

livello comunale che, in qualche modo, esprimono e mediano le caratteristiche sociali ed 

economiche del territorio dando, in maniera non quantitativa, ma solo qualitativa, una 

valutazione del prodotto tra il valore e la vulnerabilità del territorio. 
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L’individuazione delle aree vulnerabili tiene conto prioritariamente del fatto che nell’ambito 

della pianificazione deve essere perseguita la salvaguardia fisica e socio-economica del 

territorio. 

In relazione all’evento calamitoso che può interessare una determinata porzione di territorio si 

possono fare le seguenti considerazioni. 

- Può produrre danni economici diretti (danneggiamento degli edifici, infrastrutture, 

agricoltura, ecc.) e indiretti (disincentivazione economica, perdita di tempo-lavoro, 

interruzione delle attività produttive, ecc.) agli elementi vulnerabili che investe. In 

quest’ottica i centri storici sia per la loro importanza dal punto di vista storico-artistico che 

sociale, come luogo di aggregazione e riconoscimento della comunità, sono da considerarsi 

particolarmente vulnerabili. 

- Può interessare strutture (ospedali, caserme, ecc.) e infrastrutture (assi di collegamento, 

ecc.) per le quali oltre al danno economico si verifica anche una situazione di rischio per la 

vita umana, di disagio sociale e di impedimento alle attività di Protezione Civile. Le reti 

viarie e tecnologiche da quest’ultimo punto di vista assumono notevole importanza. 

- Può instaurare situazioni di rischio ambientale che creino un ulteriore aggravio, qualora 

interessi industrie a rischio o altri elementi con rischi intrinseci. 

Si avrà allora una suddivisione del territorio in più fasce, in relazione al grado di vulnerabilità 

definito come nella seguente tabella che, in relazione alle precedenti considerazioni, definisce 

i criteri di vulnerabilità. 

V
U

LN
E

R
A

B
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 ELEMENTI per Zone Territoriali Omogenee 

 
Elementi territoriali 
della pianificazione 

urbanistica 
Elementi areali e lineari Elementi puntiformi 

Elevata 
- ZTO-A 
- ZTO-B 
- ZTO-C 

- Viabilità principale 
- Linee ferroviarie 
- Servizi a rete 
- Aree di rispetto 
depuratori e pozzi 

- Edifici pubblici 
- Caserme 
- Strutture ospedaliere 
- Discariche 
- Industrie a rischio 
- Impianti tecnologici 

Media - ZTO-D 
- Viabilità secondaria 
- Aree attrezzate 
- Vincoli idrogeologici 

- Beni storici, artistici, 
architettonici 

Moderata - ZTO-E 
 

- Aree a vincolo 
ambientale e 
paesaggistico 
- Aree agricole 
- Percorsi ciclo-pedonali 

// 

 

[…] Il D.P.C.M. 29/09/1998 aggrega le diverse situazioni derivanti dal prodotto dei fattori 

pericolosità, valore e vulnerabilità, in quattro classi di rischio idraulico e geologico: 

- moderato R1: per il quale i possibili danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale 

sono marginali; 
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- medio R2: per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al 

patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli 

edifici ed il regolare andamento delle attività socioeconomiche; 

- elevato R3: per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni 

funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, 

l’interruzione delle attività socio - economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale e 

culturale; 

- molto elevato R4: per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici e alle infrastrutture, danni rilevanti al patrimonio ambientale 

e culturale, la distruzione di attività socio - economiche. 

I fenomeni idraulici che si sviluppano nel bacino oggetto del presente Piano generalmente non 

danno luogo a condizioni di significativo pericolo per l’incolumità delle persone, quanto 

piuttosto creano condizioni di disagio per le persone e danni di diversa entità alle cose, 

aspetto in base al quale quantificare il livello di rischio insistente sul territorio.  

Conseguentemente non si è ritenuto di poter individuare aree di rischio pari a R4.  

Dovendo pervenire ad una definizione delle aree a rischio è stata realizzata una matrice 3 x 3, 

sotto riportata, in cui sono stati introdotti i criteri di individuazione della vulnerabilità e della 

pericolosità che consentono di determinare il grado di rischio dell’area in esame. 

Il livello di rischio tiene conto di alcune considerazione di merito sul valore delle cose a rischio. 

Si ha maggior attenzione alle zone abitate, dove esiste una concentrazione socio-economica 

da tutelare. 

Ad un livello più basso, per le zone industriali, viene considerato il danno economico diretto e 

quello derivante da un’interruzione della produzione. Le zone agricole e le aree attrezzate 

occupano un livello di attenzione ancora inferiore.  

V
U

LN
E

R
A

B
IL

IT
A

’
 

VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI 
RISCHIO 

PERICOLOSITA’ 
Tr = 50 anni 

h > 1m 
Tr = 50 anni 
1m > h > 0 

Tr = 100 anni 
h > 0 

ZTO- A B C  R3 R3 R2 
ZTO- D R3 R2 R1 
ZTO- E R2 R1 R1 

 

 […] La valutazione del rischio idraulico è stata effettuata stimando la capacità dell’alveo di 

contenere la piena di riferimento e, in caso di inadeguatezza della sezione d’alveo, 

determinando le caratteristiche dell’onda di sommersione che invade il territorio circostante. 

Mediante l’applicazione di opportuni modelli idrologici sono stati definiti gli idrogrammi di piena 

per i tempi di ritorno. Tali idrogrammi sono quindi stati utilizzati come dati di ingresso dei 

modelli idraulici impiegati per lo studio della propagazione della piena nei corsi d’acqua. 

[…] L’individuazione esaustiva delle possibili situazioni di pericolosità dipendenti dalle 

condizioni idrogeologiche del territorio dipende soprattutto da una precisa conoscenza di tutti i 

fenomeni, naturali e non, che si possono verificare e necessita di metodiche articolate e di 

elevate capacità di elaborazione. 
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In mancanza di questi presupposti si ha allora la necessità di porre alcune condizioni al 

contorno che, pur limitando il campo di valutazione e validità, consentano di fornire una 

risposta comunque attendibile. 

Ciò anche in relazione ai limiti temporali imposti dalla norma che non consentono, in generale, 

di approfondire in maniera adeguata tutti gli elementi e le tematiche. 

[…] In particolare, si è fatto riferimento ai corsi d’acqua di dimensioni maggiori in termini sia 

geometrici che di portate. Ciò ha necessariamente condotto a fare delle scelte e quindi ad 

escludere elementi della rete che viceversa sarebbe stato interessante ed utile analizzare. 

Evidentemente stati di esondazione sono riconducibili anche alla rete minore, ma si è 
ritenuto che queste situazioni, che pur talvolta possono avere una elevata ricorrenza, 
abbiano intensità di norma contenuta e quindi non generino condizioni di grave 
sofferenza per le popolazioni. 
Queste situazioni dipendono da condizioni circoscritte le cui cause sono difficilmente 
inquadrabili a livello di Piano, in genere ricollegabili all’incapacità dei terreni e della rete 
idraulica minore di allontanare le acque meteoriche piuttosto che alla difficoltà di far 
defluire le acque provenienti da un bacino imbrifero situato a monte. Ciò però non vuol 
dire che in questi ambiti territoriali non vi sia una pericolosità dal punto di vista 
idraulico, al contrario, spesso sono le zone ove più frequentemente si verificano stati di 
sofferenza idraulica, pur se di entità ed effetti contenuti.  
[…] Dalle elaborazioni condotte tramite i modelli idrologici e idraulici […] e le procedure per la 

definizione delle aree pericolose, vulnerabili e a rischio […], risulta che l’intero bacino del 

fiume Fissero Tartaro Canalbianco non presenta gravi situazioni di dissesto idrogeologico e 

che la rete idraulica è sostanzialmente in grado di sopportare una piena avente tempo di 

ritorno centenario. 

Infatti, in questo caso le aree allagabili per esondazione si sviluppano complessivamente per 

2305 ha, corrispondenti a meno dell’1% del territorio del bacino. Inoltre queste aree sono 

localizzate, in larga parte, in zone a destinazione agricola e quindi a bassa vulnerabilità.  

[…]  

Facendo riferimento al corso del Fiume Tione nel territorio del Comune di Sorgà, le aree 

allagabili si sviluppano per un complessivo di 12 ha lungo il corso d’acqua nel tratto compreso 

tra Torre Masino e Bonferraro. Tali zone sono evidenziate nella “Carta del rischio idraulico” 

dell’Unione Regionale Veneta delle Bonifiche. 
Tale carta mostra che le aree sono soggette a rischio di allagamento almeno una volta ogni 20 

anni. 

Poiché la redazione del PAI risale all’Aprile 2002, tale indicazione necessita degli 

aggiornamenti effettuati nel 2019 dal Consorzio di Bonifica Veronese, relativi alla “Messa in 

sicurezza del Fiume Tione nel tratto da Torre Masino e Bonferraro in Comune di Sorgà, 

redatto a seguito degli eventi meteorici dal Giugno 2017 all’Ottobre 2018”. 
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1.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Verona costituisce un atto 

di pianificazione, programmazione e coordinamento delle politiche e degli interventi relativi alla 

tutela di tutti gli interessi pubblici, in cui la natura delle problematiche territoriali sociali 

richiedono un’azione che travalica la singola competenza comunale. 

Adottato in forma preliminare con D.G.R. n. 267 del 21/12/2006, così come previsto dall’Art. 5 

della L.R. n. 11 del 23/04/2004, ha preso avvio il 13/04/2007 attraverso l’istituto della 

Conferenza di Servizi, definendo con la partecipazione degli Enti interessati le strategie su cui 

basare l’azione pianificatoria. 

Per quanto riguarda le aree a rischio idraulico, il P.T.C.P. recepisce i contenuti dei vigenti 

Piani di Assetto Idrogeologico. 

I Comuni, in sede di redazione dei propri strumenti urbanistici, li adegueranno ai Piani 
delle Autorità di Bacino, predisponendo apposita normativa volta a non incrementare le 
condizioni di pericolosità idraulica e idrogeologica sul territorio e in particolare a: 
1. mantenere e migliorare le condizioni esistenti di funzionalità idraulica, così da 

agevolare e comunque non impedire il deflusso delle piene e non ostacolare il 
normale deflusso delle acque; 

2. non aumentare le condizioni di pericolo a valle o a monte delle aree di intervento; 
3. non ridurre i volumi invasabili e favorire se possibile la formazione di nuove aree di 

libera esondazione della acque; 
4. non pregiudicare con opere incaute o erronee la successiva realizzazione di 

interventi per l’attenuazione o l’eliminazione delle cause di pericolosità; 
5. non effettuare tombinamenti ma mantenere gli originali volumi disponibili di invaso, 

di tratti di fossi e fossati; 
6. neutralizzare con interventi in loco gli incrementi di portata conseguenti ad interventi 

urbanizzativi; 
7. non costituire o indurre a costituire vie preferenziali alle portate solide o liquide; 
8. minimizzare le interferenze, anche temporanee, con le strutture di difesa idraulica; 
9. fermo restando il rispetto delle disposizioni dei Piani di Assetto Idrogeologico 

(P.A.I.), ottemperare a quanto stabilito dal Piano Regionale di Tutela delle Acque, e 
qualora i dispositivi delle due suddette normative riguardino lo stesso argomento, 
considerare il più restrittivo. 

Per quanto riguarda le aree soggette a periodico ristagno idrico, o a deflusso difficoltoso i 

Comuni, in sede di formazione dei Piani Regolatori Comunali di cui alla L.R. n.11/2004, sono 

tenuti a predisporre apposita normativa finalizzata a: 

a) attuare metodologie per la riduzione del rischio idraulico, avvalendosi del parere 
delle Autorità di Bacino e dei Consorzi di Bonifica competenti; 

b) approfondire ad una scala di adeguato dettaglio la perimetrazione delle aree riportate 
dal P.T.C.P. precisando e ridefinendo gli ambiti; 
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c) comunicare periodicamente alla Provincia le perimetrazioni delle aree a ristagno 
idrico alla luce delle trasformazioni del territorio e degli interventi realizzati; 

d) dotarsi, di concerto con i Consorzi di Bonifica territorialmente competenti, di una 
omogenea regolamentazione dell’assetto idraulico del territorio agricolo, da 
osservarsi anche nelle fasi di programmazione e attuazione delle attività antropiche; 

e) adottare tutte le necessarie precauzioni verificando la compatibilità idraulica ed 
idrogeologica delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti in relazione alle 
condizioni di rischio o pericolo, rilevate nella cartografia di piano ed in base ad 
analisi di maggior dettaglio eventualmente disponibili. 

Per quanto riguarda la fragilità ambientale, il P.T.C.P., ai sensi dell’Art. 22, comma 1 della 

citata L.R. n. 11/2004, individua le condizioni che determinano tale fragilità, con particolare 

riferimento alla salvaguardia delle risorse del territorio e individua gli ambiti caratterizzati da 

tali situazioni, come segue. 

Il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione che 

delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell'assetto del territorio provinciale in coerenza 

con gli indirizzi per lo sviluppo socio-economico provinciale, con riguardo alle prevalenti 

vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, 

paesaggistiche ed ambientali, ed in particolare: 

a) acquisisce, previa verifica, i dati e le informazioni necessarie alla costituzione del quadro 
conoscitivo territoriale provinciale; 

b) recepisce i siti interessati da habitat naturali e da specie floristiche e faunistiche di interesse 
comunitario e le relative tutele; 

c) definisce gli aspetti relativi alla difesa del suolo e alla sicurezza degli insediamenti 
determinando, con particolare riferimento al rischio geologico, idraulico e 
idrogeologico e alla salvaguardia del territorio, le condizioni di fragilità ambientale; 

d) indica gli obiettivi generali, la strategia di tutela e di valorizzazione del patrimonio agro-
forestale e dell’agricoltura specializzata in coerenza con gli strumenti di programmazione 
del settore agricolo e forestale; 

e) detta le norme finalizzate alla prevenzione e difesa dall'inquinamento prescrivendo gli usi 
espressamente vietati in quanto incompatibili con le esigenze di tutela; 

f) riporta le aree a rischio di incidente rilevante di cui al decreto legislativo 17/08/1999, n. 334 
"Attuazione della direttiva 96/82/CE relative al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose", così come individuate e perimetrate dalla 
Regione ai sensi dell’articolo 75 della legge regionale 13/04/2001, n. 11 e successive 
modificazioni; 

g) riporta i vincoli territoriali previsti da disposizioni di legge; 
h) individua e precisa gli ambiti di tutela per la formazione di parchi e riserve naturali di 

competenza provinciale nonché le zone umide, i biotopi e le altre aree relitte naturali, le 
principali aree di risorgiva, da destinare a particolare disciplina ai fini della tutela delle 
risorse naturali e della salvaguardia del paesaggio; 

i) individua e disciplina i corridoi ecologici al fine di costruire una rete di connessione tra le 
aree protette, i biotopi e le aree relitte naturali, i fiumi e le risorgive; 
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j) perimetra i centri storici, individua le ville venete e i complessi e gli edifici di pregio 
architettonico, le relative pertinenze e i contesti figurativi; 

k) indica gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell'assetto del territorio, i sistemi delle 
infrastrutture, le attrezzature, gli impianti e gli interventi di interesse pubblico di rilevanza 
provinciale; 

l) formula i criteri per la valorizzazione dei distretti produttivi di cui alla legge regionale 
4/04/2003, n. 8 "Disciplina dei distretti produttivi ed interventi di politica industriale locale"; 

m) individua, sulla base dei criteri di cui all’articolo 24, comma 1, lettera g), gli ambiti per la 
pianificazione dei nuovi insediamenti industriali, artigianali, turistico-ricettivi e delle grandi 
strutture di vendita; 

n) individua gli eventuali ambiti per la pianificazione coordinata tra più comuni ai sensi 
dell'articolo 16; 

o) individua i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti i cui P.A.T. possono essere 
redatti in forma semplificata, secondo i criteri indicati dal provvedimento di cui all'articolo 
46, comma 2, lettera g). 

 

1.3 Principali contenuti dello studio 

Come esposto nelle “Modalità operative e indicazioni tecniche” di cui all’Allegato A del già 

citato D.G.R. 1841/2007, la presente Valutazione di compatibilità idraulica ha lo scopo di 

indicare le linee guida in base alle quali, per effetto di qualsiasi nuova previsione urbanistica, 

non venga aggravato l’esistente livello di rischio idraulico, né venga pregiudicata la possibilità 

di riduzione di tale livello. 

L’ammissibilità dell’intervento dovrà innanzitutto essere compatibile con la situazione 

idrogeologica e geomorfologica del territorio, caratterizzato da unità idrografiche che 

coinvolgono anche la porzione superiore dei bacini imbriferi dei fiumi Tartaro e Tione, dal 

margine settentrionale delle risorgive, alla pianura superiore veronese. 

La disamina di tale sistema costituisce quindi elemento essenziale per l’individuazione del 

rischio idraulico e per la definizione dei vincoli conseguenti, come indicati dalle vigenti 

normative in materia di difesa del suolo, redatte dal P.A.I. dell’Autorità di Bacino del Fiume 

Fissero Tartaro Canalbianco. 

Le condizioni di potenziale pericolosità derivanti dal sistema idrografico sono desunte 

anch’esse da quelle definite nel P.A.I. dell’Autorità di Bacino sopracitata, mentre per i canali 

irrigui e di scolo principali si fa riferimento ai dati forniti dal Consorzio di Bonifica Veronese, 

gestore di tali reti. 

L’esteso reticolo interpoderale secondario a funzione promiscua, irrigua e di scolo, di 

competenza comunale, deve essere poi oggetto di attenta valutazione, volta a individuarne le 

carenze funzionali e manutentive, tenendo presente che una frazione cospicua del territorio 

agricolo risulta parzialmente sommersa nel semestre estivo per la coltura del riso. 

Vanno infine considerate anche le ricadute idrauliche indotte dai sistemi fognari misti dei vari 

centri abitati, di cui è gestore il Servizio Acque Veronesi. 
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Sulla scorta dei dati geomorfologici, idrografici e idraulici acquisiti, lo Studio vuole infine fornire 

le misure costruttive e compensative che dovranno essere assunte dagli insediamenti previsti 

nei nuovi Strumenti urbanistici e nelle sue Varianti, in relazione alle possibili alterazioni del 

regime idraulico presente. 

Di conseguenza, lo Studio si prefigge di indicare le seguenti linee guida: 

a) individuare gli interventi diffusi da attuarsi sul reticolo idraulico ricettore, se necessari, volti 

al ripristino delle condizioni funzionali preesistenti o al loro potenziamento; 

b) fornire i parametri e le misure compensative da adottarsi in relazione all’applicazione del 

principio dell’Invarianza idraulica, idonei a mantenere costanti i coefficienti udometrici 

relativi a ogni nuova trasformazione d’uso del suolo; 

c) indicare le norme volte a garantire la sicurezza dei nuovi insediamenti, fornendo indicazioni 

sulle eventuali opere di mitigazione. 

Per quanto riguarda la pericolosità della rete idraulica, vanno considerate le condizioni definite 

dal P.A.I. dell’Autorità di Bacino Fissero Tartaro Canalbianco e dal Consorzio di Bonifica 

Veronese, ma devono altresì essere analizzate attentamente anche quelle attinenti la rete 

minore, facendo riferimento al Comune stesso di Sorgà o ad Enti e soggetti diversi. 

Per quanto riguarda poi l’applicazione del principio dell’Invarianza idraulica, devono essere 

individuate in linea generale le misure compensative volte a definire i volumi d’invaso che 

consentono la laminazione delle portate eccedenti a quelle consentite allo scarico, finalizzate 

a non modificare le risposte del territorio stesso agli eventi meteorici. 

Per quanto riguarda, infine, la sicurezza dei nuovi insediamenti, si devono prevedere le norme, 

i limiti e i divieti volti a garantire la riduzione del rischio, fornendo indicazioni sulle eventuali 

opere di mitigazione e indicando le modalità costruttive degli interventi. 
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2. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO E IDROGRAFICO 
2.1 Geomorfologia  

Il territorio comunale di Sorgà si estende su una superficie di 31,54 km², compresa fra il corso 

dei fiumi Tartaro e Tione delle Valli, presentando rispettivamente quote massime e minime dei 

28 m s.l.m. e 16 m s.l.m. con una media di 25 m s.l.m. 

Tale territorio è caratterizzato dall’unità geomorfologica della piana fluvioglaciale e pluvio-

fluviale Atesina dell’alta pianura veronese, conseguente al deposito dei materiali litici 

trasportati dagli scaricatori del grande ghiacciaio benacense e di quello più modesto dell’Adige 

durante il massimo sviluppo del Pleniglaciale Würm (75-14 ka B.P.). 

Mentre allo sbocco delle coltri glaciali si depositarono le varie cerchie moreniche ghiaiose, 

talora debolmente cementate con strati di alterazione argillosi rossastri, che costituiscono la 

zona delle risorgive a monte dell’alta pianura, i depositi trasportati a valle dalle acque di 

scioglimento formarono vaste piane proglaciali, in un complesso alluvionale a debole 

pendenza. 

Questa unità morfologica, estendentesi dal limite esterno dell’anfiteatro morenico del Garda 

fino a Castelbelforte, Gazzo, Cerea, Legnago, è il risultato dovuto alla coalescenza di 

molteplici conoidi formati da scaricatori diversi, ma principalmente dalle alluvioni del fiume 

Adige. 

Si tratta di un complesso di alvei intrecciati, conseguenti alla divagazione di corsi d’acqua 

caratterizzati da continue variazioni di portata, con notevole carico solido. 

In alcuni di questi paleoalvei si sono insediati i fiumi di risorgiva Tione delle Valli, Tartaro e 

Menago. 

Nel Cataglaciale Würmiano, le acque di fusione del ghiacciaio atesino scorrevano lungo il 

torrente Tasso, il cui corso proseguiva in quello dell’attuale torrente Tione dei Monti e del 

successivo fiume Tione delle Valli (vedi TAV. n. 1: Carta geologica). 

Il fiume Tione delle Valli, che interessa l’intero territorio comunale di Sorgà rappresenta, 
pertanto, il primo paleoalveo del fiume Adige. 
È stato comunque accertato che all’inizio del Postglaciale il paleoalveo Tasso-Tione delle Valli 

non era più attivo, dato che l’Adige aveva finalmente inciso la sella del Monte Pastello della 

chiusa di Ceraino, per proseguire verso sud-est, dando inizialmente origine alla valle del 

Tartaro. 

Durante l’inizio dell’optimum climatico successivo, che determinò un periodo di forte incisione 

torrentizia, l’Adige aprì un profondo solco nelle proprie alluvioni della piana proglaciale 

originaria, deviando il suo corso nella posizione attuale, entro la quale rimase poi confinato. 

L’evoluzione geomorfologica del territorio in esame è stata infine notevolmente condizionata 

dai mutamenti climatici avvenuti dall’inizio dell’Olocene, con alternanza di intervalli climatici più 

freddi e piovosi, a cui ha fatto riscontro una più intensa attività fluviale, e periodi di clima più 

caldo, caratterizzati da fenomeni di sedimentazione in alveo o in prossimità dello stesso, con 

la formazione di argini naturali. 
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TAV. n. 1: Carta geologica 

Corso del paleo-Adige durante il Cataglaciale Würmiano (circa 12 ka B.P.) 
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Durante gli eventi di rotta o esondazione, i sedimenti a granulometria progressivamente più 

fine si depositarono poi nelle aree interfluviali topograficamente depresse, che a loro volta 

furono colmate, per essere nuovamente incise dai nuovi alvei. 

A questi processi di aggradazione verticale e progradazione orizzontale è da ascrivere 

l’attuale assetto litostratigrafico dell’area, caratterizzato da paleoalvei di natura 

prevalentemente sabbiosa e da bacini interfluviali a quote inferiori, con depositi perlopiù 

limoso-argilloso-torbosi. 

Dopo il caldo periodo Medioevale, il peggioramento climatico della cosiddetta “Piccola 

Glaciazione” dal XV al XVII secolo, fu caratterizzato da continui cicli di elevata piovosità, che 

determinarono diffusi alluvionamenti degli alvei, con notevoli difficoltà di deflusso conseguenti 

alla morfologia generata dall’idrografia precedente. 

Tale situazione determinò l’impaludamento delle piane interfluviali le quali, racchiuse tra le 

strutture rilevate dei paleoalvei, non potevano ricevere apporti terrigeni. 

L’impostazione dei bassi corsi dei fiumi Tione delle Valli e Tartaro, ostacolati verso est dalla 

presenza dei relitti fluviali, risultò particolarmente difficoltosa e aggravata dall’immissione, 

attraverso canali di rotta, delle abbondanti torbide dell’Adige. 

Tali fiumi furono, pertanto, costretti a inalvearsi in idrografie secondarie lungo i margini degli 

argini naturali di origine padana. 

Queste condizioni determinarono una sensibile riduzione del drenaggio del territorio del basso 

veronese, particolarmente fiorente durante l’epoca romana, portando all’impaludamento delle 

Valli Grandi Veronesi, la cui bonifica venne conclusa solamente nella seconda metà del XIX 

secolo. 

Solo nel 1938 con il Piano di Sistemazione Generale Adige, Garda, Mincio, Tartaro, 

Canalbianco, Po di Levante, venne assegnata al sistema idraulico in oggetto la configurazione 

idraulica completa e organica che coesiste attualmente, pur con le inevitabili modifiche che, 

nel dopoguerra, portarono a favorire le priorità della difesa idraulica e della bonifica. 

A tale riguardo va ricordato che, a partire dagli anni ’50, il basso corso del Canalbianco, 

collettore finale dell’intero sistema idraulico, venne interessato dal fenomeno di abbassamento 

del suolo dovuto all’estrazione di acque metanifere, poi interdette solo nella prima metà degli 

anni ’60. 

In tale spazio di tempo furono necessari imponenti interventi di difesa idraulica e di bonifica, 

perché l’abbassamento aveva annullato i franchi arginali e reso inutilizzabile gran parte degli 

impianti idrovori. 

Attualmente, la rete idrografica del bacino Fissero Tartaro Canalbianco risulta in sicurezza ed 

efficiente, anche ad opera del complesso sistema di canali e fossati, di origine 

prevalentemente artificiale, realizzati e tenuti in manutenzione da parte dei rispettivi Consorzi 

di Bonifica. 
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2.2 Idrogeologia  

Il territorio comunale di Sorgà giace nell’area della bassa pianura veronese, caratterizzata da 

un esteso reticolo idrografico a fondo naturale, con debole pendenza prevalente da nord-ovest 

a sud-est, conseguente alla genesi delle conoidi ghiaioso-sabbioso-limose dei fiumi Tione, 

Tartaro e Adige. 

Sull’orizzonte marino originario, posto a circa 1.200 m di profondità, poggia una potente serie 

di sedimenti alluvionali prodotti dallo smantellamento dell’apparato morenico gardense/atesino 

verificatosi con il  susseguirsi degli eventi glaciali dell’ultimo milione di anni. 

Tale serie è caratterizzata da una progressiva diminuzione delle granulometrie, passando dai 

depositi ghiaiosi dell’area delle risorgive, a quelli delle sabbie ghiaiose, argillose e infine dei 

limi argillosi con elementi torbosi e organici, della sottostante pianura. 

Questi ultimi sono conseguenti all’esondazione dalle acque degli alvei e al loro impaludamento 

nelle zone interalveo, verificatisi soprattutto nei periodi degli Interglaciali Mindel-Riss, Riss-

Würm e infine nel Cataglaciale Würmiano. 

La colonna stratigrafica tipo dell’area può essere identificata come segue: 

a) Da p.c. a 6,0 m:  argille e limi argillosi, anche torbosi; 

b) Da 6,0 m a 20,0 m:  limi e sabbie limose con poche ghiaie, intervallati da  

 livelli argillosi, talora torbosi; 

c) Da 20,0 m a 40,0 m:  argille compatte con poche intercalazioni torbose; 

d) Da 40,0 m a 80,0 m:  sabbie fini o medie con poca ghiaia; 

e) Da 80,0 m a oltre 200,0 m:  alternanza di livelli argillosi e sabbiosi di spessore  

 variabile e discontinuo fra zona e zona. 

In generale, si tratta della tipica stratigrafia presente nei contesti di progradazione morenica, in 

cui gli ultimi depositi con percentuali ghiaiose significative, o sono totalmente assenti, o 

presentano giaciture discontinue e comunque profonde. 

L'alternanza di livelli argillosi a granulometria più fine e meno permeabili, con altri più sabbiosi 

e permeabili, ha determinato una stratificazione dagli acquiferi nel seguente sistema di falde 

superficiali e in pressione: 

1. Falda freatica:  da p.c. a circa 5,0 m; 

2. Falda subfreatica:  da 10,0 m a 20,0 m; 

3. Prima artesiana:  da 50,0 m a 70,0 m; 

4. Artesiana profonda:  da 90,0 m a 160,0 m. 

Mentre i livelli statici delle falde artesiane risalgono a 20,0 metri dal p.c., la falda freatica 

emerge in superficie con la quota di pelo libero dei fossati portandosi, nel periodo irriguo 

estivo, anche a pochi decimetri di profondità. 

Su questa, influisce notevolmente anche la coltivazione del riso, diffusamente praticata nel 

territorio di Sorgà che, comportando la sommersione per gravità dei terreni a coltura, richiede 

nel sistema irriguo dei canali e fossati distributori la presenza di battenti idrici pari a circa         

m 0,50 sul medio piano campagna. 
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TAV. n. 2: Colonna stratigrafica indicativa degli acquiferi 

 

Pertanto, durante il periodo irriguo estivo, la limitata profondità della falda freatica, che in 

corrispondenza di alcune aree risulta praticamente sub-affiorante, congiuntamente alla natura 

prevalentemente limo-argillosa dei terreni, determina situazioni di drenaggio difficoltoso e 

frequenti fenomeni di ristagno, soprattutto in concomitanza di eventi meteorici significativi.  
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2.3 Idrografia 
2.3.1 I fontanili dei fiumi Tione delle Valli e Tartaro 

Il reticolo idrografico del territorio comunale ha assunto una struttura definitiva in tempi recenti. 

Esso è in gran parte costituito da una fitta rete di canali e fossati artificiali, se si eccettuano gli 

alvei naturali dei fiumi Tione delle Valli e Tartaro. 

Entrambi questi ultimi hanno origine dalla fascia delle risorgive dell’alta pianura veronese, il cui 

limite meridionale è compreso, descrivendo un semicerchio, fra Tormine di Nogarole Rocca, 

Vigasio e Caselle di Isola della Scala. 

Tale fascia si estende su una superficie di circa 11.000 ettari ed è interessata dalla presenza 

di un centinaio di risorgive. 

Queste sorgenti, in condizioni naturali, affiorano dove il livello della falda interseca il piano di 

campagna, fino a creare piccoli bacini (testa del fontanile) nel punto di emergenza 

dell’acquifero e piccoli corsi d’acqua (asta del fontanile) dove la falda, venuta a giorno, si è 

aperta un varco nella pianura. 

 
Il fontanile di Povegliano 

 

Più frequentemente il processo di formazione della testa  e dell’asta dei fontanili è avvenuto 

artificialmente allo scopo di attuare una migliore regimazione o di aumentare la disponibilità 

della portata d’acqua, al fine sia di irrigare le colture, sia di soddisfare i fabbisogni legati alle 

attività antropiche, limitando gli effetti delle oscillazioni di falda.  

Le risorgive alimentano tutto il complesso sistema dei corsi d’acqua che percorrono la media e 

bassa pianura, costituito da tre bacini idraulici principali, facenti capo ai fiumi Tione delle Valli, 

Tartaro e Menago. 

La risorsa idrica resa disponibile assume proporzioni di notevole rilievo: basti osservare che le 

portate medie misurate sui tratti terminali dei fiumi Tione delle Valli e Tartaro oscillano, 

rispettivamente, intorno a 5,00 e 6,00 mc/sec. 
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Tale risorsa è tanto più interessante dato che le variazioni di portata risultano sufficientemente 

contenute, con minimi concentrati nei primi mesi dell’anno, quando non è ancora iniziata la 

stagione irrigua. 

Anche sotto il profilo qualitativo le acque provenienti dai fontanili presentano buone 

caratteristiche dal punto di vista chimico-fisico; mantengono, inoltre, una temperatura 

sostanzialmente costante, compresa tra 10 e 11°C. 

Le acque dei fontanili, fin dal XVI secolo, hanno costituito una delle fonti principali per la 

coltivazione del riso praticata nella zona, che richiede volumi d’acqua particolarmente ingenti, 

nell’ordine di alcune decine di migliaia di metri cubi per ettaro. 

Tale disponibilità idrica ha, quindi, fortemente condizionato l’economia agricola del territorio di 

Sorgà, consentendo produzioni e indirizzi economici altrimenti impossibili. 

Da un punto di vista naturalistico, le risorgive e le reti di deflusso che da esse si dipartono, 

rappresentano luoghi di estrema importanza per la vita di numerose specie animali e vegetali 

che in questi ecosistemi hanno i loro habitat: la loro salvaguardia assume pertanto una 

particolare importanza anche per la conservazione della diversità biologica dell’intero territorio 

comunale di Sorgà. 

 

 
La palude della Pellegrina, alimentata dal Fiume Tartaro,  

è un biotipo naturalistico posto sul bordo nord-orientale del Comune di Sorgà. 
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2.3.2 Fiume Tione delle Valli e il reticolo idraulico consorziale  

Il fiume Tione delle Valli, chiamato semplicemente fiume Tione, ha origine da alcune risorgive 

in località Grezzano di Mozzecane (VR) e domina una superficie di circa 15.330 ettari. 

Dopo un percorso di circa 36 km, lungo il quale attraversa i territori comunali di Mozzecane, 

Nogarole Rocca, Trevenzuolo, Erbè, Sorgà e Villimpenta, confluisce infine nel fiume Tartaro a 

sud di Gazzo Veronese. 

Il fiume, a causa delle deviazioni subite nel tempo per alimentare vari mulini sul suo alveo, 

nella tratta tra Nogarole e Trevenzuolo segue un tragitto esterno al suo antico paleoalveo nel 

quale fluisce tuttora un colatore chiamato Tioncello. 

Nella tratta del Tione compresa nel territorio di Sorgà, il fiume è alimentato da numerosi canali 

e fossati; incontra inoltre alcuni importanti manufatti posti a cavallo del suo alveo, come 

identificati nello schema idraulico di seguito allegato, in scala 1:50.000. 

Fra i manufatti in alveo sul fiume figurano, in particolare, i mulini/pile di Pontepossero e di 

Bonferraro. 

Sotto l’aspetto idraulico, il Tione riveste la funzione promiscua di collettore irriguo e di scolo. 

Infatti, durante il semestre irriguo estivo, per alimentare le derivazioni poste a monte di 

Bonferraro, viene sostenuto al manufatto di Villimpenta, che presenta 2 luci di efflusso a quota 

12,89 m s.l.m. 

Nel semestre invernale, il fiume diventa invece un collettore di bonifica che raccoglie gli 

apporti dei fossi e canali del Consorzio di Bonifica Veronese in destra e in sinistra riva. 

Facendo riferimento allo schema idraulico delle reti di scolo e di irrigazione in gestione al 

Consorzio, di seguito allegato, il sistema principale degli apporti immissari, con i rispettivi 

bacini idraulici, è costituito come segue. 

- In riva destra: 

o Fosso Gamandone  ha 3.132 

o Fosso Demorta  ha 614 

o Scarichi diretti  ha 1.219 

o Scolo Belgioioso  ha 129 

 Sommano ha 5.094 

- In riva sinistra: 

o Fosso Gambisa ha 2.567 

o Condotto Mangano ha 243 

o Fosso Pila 3 e Fosso Drizzagno ha 995 

 Sommano ha 3.805 

 Per un totale complessivo di ha  8.899 

 

In riva destra, presso l’abitato di Pontepossero si innesta, in uscita, lo Scaricatore Acque Alte. 
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TAV. n. 3: Bacino del Fiume Tione – schema idraulico 

Scala 1:50.000 
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2.4 La coltivazione del riso nel Comune di Sorgà 

Il territorio del Comune di Sorgà rientra nella zona di produzione geografica protetta del “Riso 

Nano Vialone Veronese I.G.P.”, pregiata varietà di riso introdotta in Provincia di Verona 

nell’anno 1945, per incrocio della varietà “Nano” con quella “Vialone” coltivate nel Vercellese 

già dagli anni ’30. 

Si riferisce soltanto a riso ottenuto da semi rigorosamente selezionati dalla specie japonica 

della varietà Vialone Nano. 

Sulla purezza della varietà, sui metodi di coltivazione e di lavorazione vigila il Consorzio di 

Tutela della I.G.P. Riso Nano Vialone Veronese, nel rispetto di un disciplinare registrato dalla 

Comunità Europea che, oltre alle aziende del Comune di Sorgà, raggruppa quelle dei seguenti 

altri Comuni della Provincia di Verona: Bovolone, Buttapietra, Casaleone, Cerea, 

Concamarise, Erbè, Gazzo Veronese, Isola della Scala, Isola Rizza, Mozzecane, Nogara, 

Nogarole Rocca, Oppeano, Palù, Povegliano Veronese, Ronco all’Adige, Roverchiara, 

Salizzole, Sanguinetto, San Pietro di Morubio, Trevenzuolo, Vigasio, Zevio. 

Come noto, le tecniche di coltivazione prevedono l’alternanza di periodi di sommersione e di 

asciutta delle camere di risaia, presentanti una superficie perfettamente piana, in modo che il 

livello idrico sia costante e pari a circa 5 centimetri, un’altezza che permette all’acqua di 

scaldarsi meglio e di ricambiarsi nel suo lento  scorrimento. 

Per il rifornimento dell’acqua delle camere, i canali irrigui distributori devono pertanto 

presentare battenti idrici superiori al piano campagna permettendo un esercizio di 

sommersione per gravità. 

 

 
Camera di risaia invasata con il rispettivo canale distributore 
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La coltivazione del riso del territorio di Sorgà, parimenti a quella praticata nei territori limitrofi, 

risale al XVII secolo, prima come prodotto di uso esclusivo degli speziali per ottenere decotti 

medicamentosi, poi come alimento. 

In tale periodo, i preesistenti mulini per la molitura di cereali, posti “a ponte” sull’alveo del 

Fiume Tione, vennero adattati a “pile risicole” con ulteriori ruote idrauliche anche per la 

brillatura del riso. 

Sulla tratta del Tione di Sorgà, di queste antiche pile sono tuttora presenti, anche se inattivi, gli 

edifici di Pontepossero e Bonferraro. 

 

2.5 La Pila di Pontepossero 

La Pila di Pontepossero, facente parte del complesso di Villa Grimani e documentata già dal 

XIV secolo, anche attualmente è di proprietà privata. 

In origine, era un mulino da granaglie, con una seconda ruota per azionare un maglio per la 

battitura del ferro. 

Nella seconda metà del Seicento, fu aggiunta anche una terza ruota per la brillatura del riso.  
Si tratta di un opificio storico di particolare pregio, attualmente pericolante, che 
necessita di un immediato e impegnativo intervento di messa in sicurezza, onde evitare 
il crollo che avrebbe catastrofiche ricadute sull’abitato di Pontepossero e sul territorio 
circostante, a seguito di una grande piena del Fiume Tione. 
 

  
Pila di Pontepossero:  

il prospetto a valle evidenzia il cedimento strutturale in atto 
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Per far fronte a eventuali piene, è stato realizzato il Canale scaricatore Acque Alte, la cui 

opera di presa è posta poco a monte del fabbricato in riva destra Tione. 

 
Opera di presa del Canale Acque Alte sul Fiume Tione a Pontepossero 

 

2.6 L’ambiente risicolo di Sorgà e il suo “Corridoio faunistico” 

Nel Comune di Sorgà, il maggiore investimento a colture risicole è presente nella parte centro-

settentrionale del territorio, dove occupa più del 60% della Superficie Agricola Utilizzata, 

insistendo sugli stessi appezzamenti per 6 anni consecutivi, per poi ritornarvi dopo 2 anni. 

Nel corso dei quattro secoli in cui tale coltura non si è mai interrotta, è venuto sviluppandosi un 

grande ecosistema umido naturale esteso all’intero arco vegetativo compreso fra Aprile e 

Settembre, quando l’allagamento delle risaie attiva una catena alimentare che ha come 

protagonisti gli insetti, i molluschi e, soprattutto, le rane. 

Di conseguenza, l’intera area è divenuta progressivamente l’habitat ideale di tutti i tipi di uccelli 

limicoli e acquatici che, durante la migrazione primaverile, fanno qui una sosta di riposo 

diventando, in qualche caso, anche stanziali. 

In tale contesto, ha assunto particolare importanza la fascia di territorio (vedi TAV. n. 4 

allegata) compresa entro i limiti occidentale e settentrionale del Comune di Sorgà, posta 

grosso modo a nord della linea congiungente l’abitato di torre Masino con Corte Mendini. 

Si viene così a configurare un “Corridoio faunistico” avente come polo attrattivo la Palude della 

Pellegrina, posta poco oltre il confine orientale del Comune. 

Tale corridoio si colloca, per altro, lungo l’importante direttrice migratoria sud-ovest / nord-est 

detta “Via Ligure-Padana”, che rappresenta un antico tragitto migratorio, recentemente 

riutilizzato da un numero sempre crescente di specie per raggiungere, dalle coste africane 

mediterranee, le regioni dell’Europa centro-orientale e viceversa. 
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I sopralluoghi condotti entro tale corridoio hanno permesso di fare osservazioni veramente 

uniche della seguente avifauna acquifera principale: 

- fra gli Ardeidi, l'Airone cenerino (Ardea cinerea), l'Airone bianco maggiore (Ardea alba), la 

Garzetta (Egretta garzetta) e la Nitticora (Nycticorax nycticorax); 

- fra gli Anatidae, il Germano reale (Anas platyrhynchos) e la Moretta (Aythya fuligula); 

- fra i Rallidi,  la Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus) e la Folaga (Fulica atra). 

Da qualche anno il territorio di Sorgà ospita anche diversi esemplari di Ibis sacro (Threskiornis 

aethiopicus), specie esotica già presente in molte aree della Pianura Padana. 

Sono infine presenti rapaci, come la Poiana (Buteo Buteo) e il Nibbio bruno (Milvus migrans).  

 

 
Ibis in volo sule risaie di Corte Demorta. 

 

                
 Airone cenerino (Ardea cinerea) Nibbio bruno (Milvus migrans)  

 

Vista l'estrema rilevanza del contesto faunistico e ambientale presente, si ritiene che l’area 

sopra delimitata possa essere tutelata, similmente alla Palude della Pellegrina. 
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3. CURVA DI PROBABILITÀ PLUVIOMETRICA 

La curva di probabilità pluviometrica, detta anche equazione di possibilità pluviometrica, 

permette di calcolare le portate di deflusso di un determinato bacino idrografico, in un dato 

intervallo di tempo. 

Una volta estratta dagli annuali idrologici, per una stazione climatica specifica, la serie degli 

eventi metereologici estremi osservati, la sua elaborazione viene fornita da una equazione che 

interpreta i valori massimi osservati, del tipo: 

h = atn 

dove “h” è espresso di regola in mm e “t” in ore e poiché l’esponente “n” è adimensionale, la 

grandezza di “a” ha le dimensioni in mm·ore-n. 

Tale equazione richiede di individuare, in una lunga serie di osservazioni, quale sia il periodo 

in anni, detto “tempo di ritorno T”, nel quale un determinato evento è uguagliato o superato. 

Il problema si risolve, avvalendosi usualmente del metodo statistico-probabilistico di Gumbel, 

applicando la nota formula generale: 

X (T) = X1 + F · Sx 

dove: 

- X(T): valore dell’evento caratterizzato da un tempo di ritorno T, ossia l’evento che viene 

uguagliato o superato mediamente ogni T anni; 

- X1: valore medio degli eventi considerati; 

- F: fattore di frequenza; 

- Sx: scarto quadratico medio delle variabili in esame.  

Applicando la distribuzione doppio-esponenziale di Gumbel, F assume l’espressione: 

F =
Y(T) − Y!"

S"
 

essendo: 

- Y(T): variabile ridotta, funzione del tempo di ritorno; 

- Y1N: media della variabile ridotta, in funzione delle osservazioni N; 

- SN: scarto quadratico medio della variabile ridotta, in funzione delle osservazioni N. 

Operando, pertanto, la sostituzione di F nell’espressione (1) precedente, si ottiene: 

X(T) = X! −
Sx
S"
∙ Y!" +

Sx
S"
∙ Y(T) 

La quantità X! −
#$
#!
∙ Y!" rappresenta il valore con massima frequenza probabile. 

Il fattore #$
#!

 si indica anche con il simbolo α. 

La funzione Y(T) è legata al tempo di ritorno T. 

Utilizzando la (3), per via analitica o grafica, per un prefissato periodo T, si possono ricavare i 

corrispondenti valori di h e quindi calcolare l’equazione h = atn. 

  

(1) 

(2) 

(3) 
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3.1 Definizione delle precipitazioni relative al territorio di Sorgà 

I dati delle precipitazioni relative al territorio di Sorgà sono stati desunti dalle ricerche condotte 

dal Prof. Ing. Vincenzo Bixio dell’Università di Padova, per l’intero bacino del Veneto 

compreso fra il fiume Tagliamento e il Lago di Garda (1990), in cui sono stati utilizzati i valori 

giornalieri editi dal Magistrato alle Acque di Venezia per il periodo 1920-1980, elaborati poi 

con il metodo di Gumbel sopra indicato, con riferimento alla durata tra 1 e 5 giorni consecutivi. 

È stato così possibile calcolare i valori ragguagliati di precipitazione per differenti durate di 

pioggia e per i tempi di ritorno di 20, 50, 100 e 200 anni, ricavando i relativi valori dei 

coefficienti a e n della curva di probabilità pluviometrica per un certo numero di stazioni 

pluviometriche presenti nel bacino sopra indicato. 

La stazione pluviometrica più vicina al territorio di Sorgà è quella adiacente di Castel d’Ario, 

per la quale sono stati calcolati i seguenti valori di a e n. 

Stazione 
T = 20 anni T = 50 anni T = 100 anni T = 200 anni 

a n a n a n a n 

Castel d’Ario 45,51 0,360 52,68 0,355 58,06 0,352 62,41 0,350 

 

Facendo pertanto riferimento a tali valori, anche per il territorio di Sorgà si adotteranno le 

curve di probabilità pluviometrica: 

- con T 20 anni:  h = 45,51 · t 0,360 

- con T 50 anni:  h = 52,68 · t 0,355 

- con T 100 anni: h = 58,06 · t 0,352 

- con T 200 anni:  h = 62,41 · t 0,350 

Fissate tali curve rappresentative della precipitazione meteorica, agli effetti pratici dovrà 

essere calcolata la frazione che di essa defluirà nel sistema ricettore, individuata con 

l’applicazione del coefficiente di deflusso Ø. 

Tale coefficiente varia tuttavia con la durata della precipitazione, secondo la formula 

sperimentale (Da Deppo – Datei, 2001): 

∅ = m ∙ ℎ
!
% = m ∙ 𝑎

!
% ∙ 𝑡

&
% 

dove m costituisce un parametro legato alla variabilità temporale della precipitazione. 

Se con Ø1 si indica il valore assunto per la precipitazione della durata di un’ora, nella (4) il 

fattore 𝑡
"
# = 1 è quindi: 

∅! = m ∙ 𝑎
!
% 

da cui, sostituendo in (4): 

∅ = ∅! ∙ 𝑡
&
% 

Poiché l’afflusso alla rete è pari a ∅ ∙ h, si può scrivere: 

∅ ∙ h = ∅ ∙ a ∙ 𝑡& = ∅! ∙ 𝑎 ∙ 𝑡
'&(&%) = ∅! ∙ 𝑎 ∙ 𝑡

*
%& 

 

(4) 
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Ne deriva che, volendo mantenere il coefficiente di deflusso costante durante le precipitazioni 

della durata di un’ora, in luogo dell’esponente n di t, si dovrà usare il valore  *
%
𝑛. 

La grandezza a e l’esponente n sopra calcolati vanno per altro adeguati anche all’influenza 

della superficie scolante e alla necessità di trattare il coefficiente di deflusso come costante 

per precipitazioni inferiori all’ora (Da Deppo – Datei, 2001). 

Per superfici come quelle del territorio in oggetto, vengono applicate pertanto le seguenti 

relazioni, dovute a U. Puppini: 

a+ = a 61 − 0,052
𝑆
100

+ 0,002<
𝑆
100=

,
> 

n+ =
4
3<
𝑛 + 0,0175

𝑆
100=

 

dove S è la superficie sottesa. 

In definitiva, da quanto sopra la curva di probabilità pluviometrica per il territorio di Sorgà verrà 

espressa nella forma: 

h = a′ ∙ t
*
%&+ 
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4. CRITICITÀ IDRAULICHE DEL TERRITORIO DI SORGA’ 
4.1 Pericolosità idrauliche 

Il D.P.C.M. 29/09/1998 dispone: “che le Autorità di Bacino e le Regioni provvedano a 

individuare, perimetrare e sottoporre a misure di salvaguardia quelle aree che risultino esposte 

a rischio idraulico e idrogeologico, nelle quali siano possibili problemi per l’incolumità delle 

persone, danni agli edifici e alle infrastrutture, con conseguente inagibilità degli stessi e 

interruzione di funzionalità delle attività socio-economiche”. 

Relativamente a tali aree, vengono indicate 3 diverse Probabilità di evento e quindi di 

Pericolosità: 

a) P3 – Aree ad Alta Probabilità di inondazione, indicativamente con tempo di ritorno TR 

pari a 20-50 anni; 

b) P2 – Aree a Moderata Probabilità di inondazione, indicativamente con tempo di ritorno 

TR pari a 100-200 anni; 

c) P1 – Aree a Bassa Probabilità di inondazione, indicativamente con tempo di ritorno TR 

paria 300-500 anni. 

Fra i livelli di pericolosità sopra elencati si deve ritenere che il tempo di ritorno TR = 20-50 anni 

risulti il più idoneo per individuare le aree su cui sia possibile ipotizzare interventi strutturali 

giustificabili a livello pianificatorio, distinguendo il livello di pericolosità in funzione delle altezze 

di esondazione, se minori di m 1,00 (pericolosità media) o maggiore di m 1,00 (pericolosità 

elevata). 

Tale distinzione separa, inoltre, le aree in cui il danno sia accettabile o meno, fatto salvo 

l'impatto su opere pubbliche di interesse primario. 

L’individuazione delle situazioni di pericolosità dipendenti dalle condizioni idrauliche di un 

territorio può essere effettuata sia attraverso le metodologie di calcolo probabilistico di 

accadimento, sia con la localizzazione e la caratterizzazione di eventi avvenuti nel passato, di 

cui si abbia adeguata documentazione. 

 

4.1.1 Pericolosità idraulica del reticolo principale, consorziale e minore 

A) Tratta del fiume Tione a valle di Torre Masino 

Per quanto riguarda il territorio del Comune di Sorgà, il PAI dell’Autorità di Bacino riporta la 

Carta delle segnalazioni di Pericolosità idraulica fornite dal Consorzio di Bonifica Veronese, di 

seguito allegata, che individua un’area di possibile esondazione in riva sinistra del Fiume 

Tione, fra Torre Masino e Bonferraro. 

In un documento più aggiornato del Consorzio(1), vengono confermate le situazioni di 

pericolosità conseguenti a eccezionali eventi meteorici, verificatesi nel corso dell‘anno 2018,   

	
(1) Consorzio di Bonifica Veronese 31/05/2019 - Progetto per la messa in sicurezza idraulica del Fiume 

Tione delle Valli nel tratto da Torre Masino a Bonferraro in Comune di Sorgà (VR) aggiornato a seguito  

degli eventi meteorici dal Giugno 2017 a Ottobre 2018. 
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TAV. n. 4: Estratto della Carta della pericolosità idraulica per inondazione 

del Progetto di Piano Stralcio di assetto Idrogelogico (PAI) 

dell’Autorità di Bacino del fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco (FTC) 
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che hanno interessato le arginature sinistre del fiume nella tratta posta a valle di Torre Masino, 

in corrispondenza della confluenza del Fosso Demorta. 

Da tale sezione, l’alveo del fiume risulta quasi ovunque pensile rispetto a piano campagna e 

dotato di arginature costituite da materiali permeabili di scarsa consistenza meccanica. 

Su di essa, grava il complesso dei sotto-bacini tributari dei fossati immissari in tutta la tratta 

del Tione, dalle risorgive di Grezzano fino alla sopra indicata confluenza del fosso Demorta, 

come sotto elencato. 

 

a) Tratta a monte del territorio comunale di Sorgà. 

1- Sorgenti Tione ha 59 

2- Fossa Puncina ha 522 

3- Fossa Raina ha 227 

4- Fosso Grande ha 38 

5- Fosso Sorabella ha 19 

6- Fosso Tioncello di Trevenzuolo h  932 

7- Fosso Demorta di Trevenzuolo ha 1.268 

8- Fossa Grimala Valmala ha 1.424 

9- Fossa Grimala ha 278 

 Sommano ha 4.767 ha 4.767 

b) Tratta nel territorio comunale fino a Torre Masino. 

1- Fosso Gamandone ha 3.132 

2- Fosso Gambisa ha 2.567 

3- Condotto Mangano ha 243 

4- Fosso Demorta ha 614 

 Sommano ha 6.556 ha 6.556 

  Totale complessivo bacino ha 11.323 

    kmq 113,23 

 

Nel documento sopracitato del Consorzio è stato effettuato lo studio delle portate di piena del 

fiume Tione sulla tratta in questione, adottando il calcolo idrologico con il metodo del “Curve 

Number” (Metodo CN), sviluppato su base empirica negli Stati Uniti dal Soil Conservation 

Service (S.C.S.). 

Considerando una situazione di media saturazione dei terreni presenti nel bacino in oggetto, 

per piogge cadute nei 5 giorni precedenti, sono state determinate le seguenti portate di piena 

per vari tempi di ritorno, in funzione dei tempi di ritardo e di corrivazione, nonché di una 

pendenza media pari al 10‰, su una lunghezza di 25,2 km dell’intera tratta. 
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TR 
[anni] 

Precipitazione Qpiena 
[mc/sec] t [min] h [mm] 

20 1.063 92,2 16,29 
30 1.063 99,7 18,88 
50 1.063 109,2 22,28 
100 1.063 123,4 27,57 
200 1.063 138,6 33,48 

 

A verifica di tali dati, lo studio evidenzia che, in occasione dell’evento di piena del Maggio 

2013, che aveva provocato diffusi allagamenti su tutto il territorio delle Valli Grandi Veronesi, 

nel fiume Tione era stata misurata, allo scarico nel fiume Tartaro, una portata di 24 mc/sec. 

Considerando che gli apporti degli scoli posti più a valle di Bonferraro potevano essere 

quantificati in circa 6,00 mc/sec e che il Canale Acque Alte, all'altezza di Pontepossero, aveva 

scaricato dal Tione circa 7,00 mc/sec, la portata di massima piena alla sezione considerata 

poteva essere valutata in 25,00 mc/sec corrispondenti, secondo i dati sopra calcolati, a un 

tempo di ritorno TR di circa 80 anni. 

Con tali tempi di ritorno, il Consorzio ha valutato gli effetti di eventuali rotte sugli argini del 

fiume, in riva sinistra, a valle della località Casotti, che determinerebbero estesi allagamenti 

nelle aree agricole vallive di paleoalveo fino ad interessare la S.S. Padana Inferiore n.10 e a 

lambire la stessa linea ferroviaria Mantova-Monselice, proseguendo a valle fino al confine con 

il Comune di Villimpenta.  

Per scongiurare un tale evento, il Consorzio ha ottenuto dalla Protezione Civile della Regione 

Veneto la somma di € 3.000.000,00, volta ad aumentare la sicurezza idraulica del fiume Tione 

con l’adeguamento dei rilevati arginali nella tratta di circa m 2.820 compresa tra l’emissione 

del fosso De Morta e il sostegno irriguo di Bonferraro, con ricostruzione del sostegno stesso. 

In data odierna, tali lavori sono in gran parte ultimati, restando solo da completare le opere sul 

sostegno in località Bonferraro. 

Con tali lavori sono state eliminate tutte le criticità del nodo idraulico di Bonferraro. 
 

 
Progetto per la messa in sicurezza idraulica del Fiume Tione in Comune di Sorgà – Maggio 2019 
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TAV. n. 5: Simulazione del Consorzio di Bonifica Veronese 

degli allagamenti del fiume Tione con tempi di ritorno TR = 80 anni 

Scala 1:50.000 
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B) Nodo idraulico sul fiume Tione a Pontepossero 

Come già anticipato al par. 2.5, l’alveo del Fiume Tione, nella tratta di attraversamento 

dell’abitato di Pontepossero, sottopassa il fabbricato dell’antico mulino-pila, transitando sotto 

le sue tre luci, in cui sono tuttora presenti le ruote idrauliche delle macine con le relative 

attrezzature meccaniche. 

Questo fabbricato, che ha subito nel tempo notevoli lesioni strutturali, deve considerarsi 

pericolante, costituendo quindi un elemento di elevata criticità idraulica in relazione a  

un’eventuale grande piena del fiume. 

Per ovviare a questo pericolo, poco a monte del mulino-pila, in riva destra Tione, è stato 

realizzata l’opera di presa del Canale scaricatore Acque Alte, attualmente in gestione ad AIPo 

(Autorità Interregionale per il fiume Po), che con un percorso di circa 15 km nell’adiacente 

territorio della Provincia di Mantova, ha la funzione di scaricare dal fiume Tione una portata 

fino a 12,00 mc/sec nel Canale Diversivo del Mincio, legato alla regolazione idraulica di Laghi 

di Mantova. 

Per quanto esposto al precedente punto A) relativamente all’evento di piena di Maggio 2013, 

valutato a Bonferraro in circa 25,00 mc/sec, a seguito dell’eventuale malaugurato crollo del 

mulino-pila, il dimensionamento del Canale Acque Alte risulterebbe del tutto inadeguato a 

sostenere l’onda di piena del Tione e non potrebbe evitare che questo allagasse il centro di 

Pontepossero, tracimando, inoltre, nell’adiacente fosso Gamandone che, per rigurgito nel 

fosso immissario Baruchella, finirebbe per allagare anche tutta l’area agricola in riva destra e 

sinistra, compresa fra le corti Boschi, De Morta e Sabbioni. 

 

 
 La tratta del Canale Acque Alte in località Bosco richiede notevoli opere di manutenzione 
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C) Reticolo dei canali irrigui consorziali 

Oltre alle situazioni sopra esposte per quanto riguarda il fiume Tione, nel territorio comunale 

sussistono altre possibili criticità idrauliche legate al reticolo dei maggiori canali consorziali, i 

cui livelli, nel periodo di invaso delle risaie, vengono regolati in modo da presentare battenti 

idrici superiori al piano campagna, per l'erogazione a gravità dei corpi d'acqua irrigui.  

Poiché le arginature risultano pensili sul piano campagna, qualora si verificassero improvvise 

intense precipitazioni sui bacini imbriferi posti a monte, tali canali in alcune tratte potrebbero 

tracimare, senza la possibilità di poter disporre di idonei volumi compensativi d’invaso. 

 

	
Fosso Graicella, completamente invasato per alimentare le risaie adiacenti  

 

D) Reticolo minore 

L’intero territorio è interessato da un fittissimo reticolo idraulico di distribuzione irrigua e di 

scolo, gestito dai proprietari delle aziende agricole in forma diretta, per quanto riguarda i 

fossati di proprietà, e in forma consociata per quelli interpoderali. 

La struttura irrigua è legata alla centenaria tradizione della coltura del riso che, continuando a 

impegnare un’ampia porzione di territorio comunale, resta tuttora in piena efficienza. 

Maggiori carenze si riscontrano, invece, nella rete di scolo che ha caratteristiche prettamente 

interpoderali, con fossati disposti lungo i limiti di proprietà e suddivisi fra i due frontisti.  

Con l’avvento di uno sfruttamento degli appezzamenti agricoli sempre più intenso e con 

macchinari di grande dimensioni, nel tempo tali fossati hanno perso le loro sezioni originarie, 

per interramento, franamento delle sponde, ecc., il tutto a discapito della loro originaria 

funzione, volta ad assicurare il deflusso idrico superficiale.  

È venuta, nel contempo, a mancare anche la capacità d’invaso per far fronte ai fenomeni di 

piena conseguenti sia a precipitazioni improvvise e intense, sia a eventi piovosi protratti nel 

tempo. 
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In tali frangenti, soprattutto quando dovessero verificarsi durante l’invaso irriguo delle reti 

consorziali e delle camere di risaia, è inevitabile che le aree agricole più depresse e la viabilità 

rurale limitrofa possano venire allagate. 

 

 
Segnale di pericolo allagamento sulla strada provinciale di Bonferraro SP 20 

 

Al fine di scongiurare tali inconvenienti e di garantire la sicurezza idraulica del territorio, il 

Comune di Sorgà, con Ordinanza n. 18/2011 ha emesso precise disposizioni nei confronti dei 

proprietari e dei conduttori dei fondi agricoli, affinché provvedano a proprie cure e spese a 

quanto di seguito descritto: 

1) l’escavazione, la profilatura, la risagomatura, lo spurgo e la pulizia di tutti i fossi privati 

presenti o preesistenti nel territorio comunale, in particolare quelli interpoderali e/o 

confinanti con le strade comunali, così da favorire il regolare deflusso delle acque e la loro 

immissione nella rete idraulica principale; 

2) l’adeguamento, se necessario, dopo le operazioni di escavazione e pulizia del fosso, sia 

della dimensione che della quota di posa delle tubazioni esistenti; 

3) il ripristino dell’efficienza idraulica delle opere sottostanti ai passi carrai privati, di raccordo 

fra canali d’acqua a cielo aperto; 

4) la regolazione degli eventuali manufatti di sostegno (panconature, ecc.) in modo da 

garantire il corretto deflusso delle portate di piena; 

avvertendo che: 

- tali interventi dovranno essere effettuati periodicamente in modo da garantire la perfetta 

pulizia ed efficienza idraulica degli scoli e delle opere idrauliche connesse; 
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- l’area Tecnico Manutentiva comunale, le Forze dell’Ordine, il Consorzio di Bonifica e la 

Polizia Locale sono incaricati di vigilare sul rispetto della presente ordinanza; 

- è assolutamente vietato: 

o procedere alla pulizia attraverso l’incendio della vegetazione e l’uso di prodotti chimici 

diserbanti e dissecanti; 

o rimuovere le ceppaie degli alberi che sostengono le sponde dei corsi d’acqua; 

- il materiale proveniente dalla pulitura degli scoli, deve essere rimosso a cura e spese 

degli interessati, come normale pratica agronomica di manutenzione dei fossi di scolo; 

- in caso di inottemperanza alla presente ordinanza, l’esecuzione degli interventi 
necessari al ripristino delle adeguate condizioni igienico-sanitarie ed idrauliche dei 
corsi d’acqua avverrà d’ufficio e la relativa spesa sarà a carico dei soggetti 
inadempienti secondo le procedure e modalità vigenti in materia. 

 

4.1.2 Pericolosità idrauliche indotte dalle reti fognarie comunali 

Il Capoluogo, Bonferraro e gli altri maggiori centri comunali sono dotati prevalentemente di reti 

fognarie miste, corredate da impianti di sollevamento e sfioratori di piena. 

Questi ultimi sono costituiti da luci a stramazzo aperte all’estremità superiore dei pozzetti degli 

impianti di sollevamento, in modo da poter sfiorare la portata mista eccedente 5 volte quella 

media di tempo secco. 

A norma del D.G.R. n. 4453 del 29/12/2004, che recepisce i disposti del Piano di Tutela delle 

Acque, di cui al D.Lgs 152/99, gli sfioratori di piena delle fognature miste devono essere dotati, 

prima dello sfioro, almeno di una sezione di abbattimento dei solidi grossolani (dissabbiatore) 

e, ove possibile, anche di una sezione di abbattimento dei solidi sospesi sedimentabili. 

A tal fine, viene richiesto ai gestori di tali opere di provvedere alla redazione di un programma 

di adeguamento di tutti gli sfiori esistenti, che deve essere approvato dall’AATO e comunicato 

alla Provincia.  

Nella maggior parte dei casi, tali adeguamenti non sono stati ancora realizzati. 

Per molti di questi, inoltre, sussiste il recapito in fossati consorziali o del reticolo minore 

soggetti ad asciutta durante il semestre iemale e l’invaso completo in quello estivo. 

Di conseguenza, le portate sfiorate nel primo caso possono creare, nonostante la diluizione, 

problemi igienico-ambientali, nel secondo caso, a fronte di intense precipitazioni, possono 

contribuire ad allagamenti.  
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5. VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO DI SORGA’ 
Come sposto al precedente par. 1.2.1, il PAI dell’Autorità di Bacino, per la valutazione della 

Vulnerabilità del territorio sotteso ha ritenuto opportuno procedere a una classificazione 

schematica delle aree vulnerabili, in base alle caratteristiche essenziali di urbanizzazione e di 

uso del suolo, tipiche della Pianificazione Urbanistica, introducendo le Zone Territoriali 

Omogenee (ZTO) e indicando un procedimento impostato sulla valutazione del prodotto fra il 

Valore e la Vulnerabilità degli elementi significativi del territorio. 

In base a tale procedimento, il grado di Vulnerabilità è stato definito tenendo conto che, 

nell’ambito della pianificazione, deve essere perseguita la salvaguardia fisica e socio-

economica del territorio. 

Allo scopo, i criteri di Vulnerabilità sono stati suddivisi in 3 categorie assegnate a specifiche 

ZTO riferite ciascuna a elementi territoriali sensibili, come segue: 

a) Vulnerabilità elevata: viabilità principale e ferroviaria, edifici pubblici, caserme, strutture 

ospedaliere, discariche, industrie a rischio, aree di rispetto depuratori e pozzi, servizi a 

rete e impianti tecnologici; 

b) Vulnerabilità media: viabilità secondaria, beni storico-artistici-architettonici, aree 

attrezzate, vincoli idrogeologici; 

c) Vulnerabilità moderata: aree a vincolo ambientale e paesaggistico, aree agricole, 

percorsi ciclo-pedonali; 

In base all’analisi delle criticità indicate per il territorio di Sorgà, gli elementi sensibili sopra 

elencati possono essere identificati e ampliati con un grado di approssimazione che consentirà 

di definire le ZTO nell’ambito di una puntuale pianificazione urbanistica. 
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 ELEMENTI per Zone Territoriali Omogenee 

 
Elementi territoriali 
della pianificazione 

urbanistica 
Elementi areali e lineari Elementi puntiformi 

Elevata 
- ZTO-A 
- ZTO-B 
- ZTO-C 

- Viabilità principale 
- Linee ferroviarie 
- Servizi a rete 
- Aree di rispetto 
depuratori e pozzi 

- Edifici pubblici 
- Caserme 
- Strutture ospedaliere 
- Discariche 
- Industrie a rischio 
- Impianti tecnologici 

Media - ZTO-D 
- Viabilità secondaria 
- Aree attrezzate 
- Vincoli idrogeologici 

- Beni storici, artistici, 
architettonici 

Moderata 
- ZTO-E 

 

- Aree a vincolo 
ambientale e 
paesaggistico 
- Aree agricole 
- Percorsi ciclo-pedonali 

// 
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5.1 Elementi di vulnerabilità elevata, media e moderata 

Facendo riferimento alle situazioni di pericolosità di cui ai parr. 4.1.1 A), B), C), D) precedenti, 

mentre per il Capoluogo di Sorgà e per quello di Bonferraro non sussistono elementi di 

vulnerabilità elevata, questi sono invece presenti in corrispondenza dell’abitato di 

Pontepossero, essendo conseguenti al possibile collasso strutturale del mulino-pila posto a 

cavallo dell’alveo del fiume Tione. 

Come già esposto, questo fabbricato è di proprietà privata e non è stato da molto tempo 

oggetto di manutenzione, tanto che deve ritenersi inadeguato a sostenere un evento di piena 

con tempo di ritorno pari a 80-100 anni. 

Allo stato attuale, per altro, non è stato realizzato un by-pass idoneo ad assistere la diversione 

dell’onda di piena nel Canale Acque Alte, che è dimensionato per una portata di 12 mc/sec. 

Pertanto, se un possibile collasso strutturale del mulino-pila dovesse accadere durante il 

periodo risicolo estivo, oltre ad allagare l’abitato di Pontepossero, la portata di piena 

tracimerebbe nel reticolo idraulico secondario dei fossi Gamandone, Baruchella e Basso del 

territorio agricolo posto in destra e sinistra Canale Acque Alte, allagando le campagne 

circostanti e l’area di paleoalveo del fiume Tione fino al Capoluogo di Sorgà, coinvolgendoli 

rispettivamente in situazioni di vulnerabilità media e moderata. 

Altri fenomeni di allagamento possono verificarsi, in occasione di intense precipitazioni estive, 

nella zona orientale di Bonferraro posta a monte della ferrovia Mantova-Monselice, che è stata 

interclusa dalla recente costruzione della circonvallazione, senza provvedere alla 

realizzazione di un’idonea rete di raccolta delle acque meteoriche sgrondanti verso i terreni e i 

fabbricati di più bassa giacitura posti lungo Via Rovere. 

A tali allagamenti può anche contribuire l’occasionale tracimazione dei canali irrigui consorziali 

posti più a monte, qualora non sia stato possibile intervenire rapidamente alla diversione e allo 

scarico degli stessi nel fiume Tione. 

Oltretutto, un importante sfioratore di piena della fognatura mista cittadina acuisce la 

vulnerabilità idraulica e igienico-sanitaria in caso di allagamento dell’area. 

 

5.2 Elementi di possibile vulnerabilità della falda freatica 

Un altro elemento di vulnerabilità da non sottovalutare è poi quello indotto sulla falda freatica 

dalla tipologia irrigua attuata per sommersione, che utilizza come vettore grandi quantità 

d’acqua.  

Lo strato agrario superficiale non è, infatti, in grado di costituire un orizzonte di efficace 

protezione dell’acquifero freatico che, nel periodo estivo, arriva in alcune zone quasi a 

coincidere con la superficie topografica.  

A causa delle discontinuità laterali e verticali dei sottostanti livelli legati alla genesi geologica 

della pianura alluvionale atesina, descritta al par. 2.1, l’azione di sifonamento idraulico può 

diffondere in alcune aree agenti inquinanti dispersi in superficie, fino a raggiungere il 

sottostante acquifero sub-freatico compreso fra 10,0 e 20,0 metri.  
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TAV. n. 6: Elementi di vulnerabilità su base ortofoto 

 
 Zona Pontepossero e Sorgà 

 
Zona Bonferraro 
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6. ANALISI DEL RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 

Il già citato D.P.C.M. 29/09/1998 ha previsto che, per la valutazione del Rischio idraulico e 

idrogeologico, si faccia riferimento all’aggregazione dei fattori di: 

- Pericolosità dell’evento calamitoso; 

- Vulnerabilità degli elementi a Rischio, dipendente sia alla loro capacità di sopportare le 

sollecitazioni esercitate dall’evento, sia dall’intensità dell’evento stesso; 

- Valore degli elementi a Rischio, intesi come persone, beni localizzati e patrimonio 

ambientale. 

Allo scopo, sono state definite n. 4 classi di Rischio idraulico e idrogeologico, come elencate 

anche nel PAI dell’Autorità di Bacino: 

a) R4 - molto elevato: per il quale sono possibili perdite di vittime umane, lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici e alle infrastrutture, danni rilevanti al patrimonio 

ambientale e idrogeologico, distruzione di attività socio-economiche;  

b) R3 - elevato: per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni 

funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, 

interruzione delle attività socio-economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale e 

idrogeologico;  

c) R2 - medio: per il quale sono possibili danni minori agli edifici alle infrastrutture ed al 

patrimonio ambientale e idrogeologico, che non pregiudicano comunque l’incolumità delle 

persone, l’agibilità degli edifici ed il regolare andamento delle attività socio-economiche;  

d) R1 - moderato: per il quale sono possibili danni marginali sociali, economici, idrogeologici 

e al patrimonio agricolo-ambientale  

Quanto esposto ai capp. 3 e 4 precedenti, permette di individuare in termini di maggior 

dettaglio gli elementi socio-economici e ambientali presenti sul territorio del Comune di Sorgà, 

identificabili nell’ambito di specifiche ZTO, al fine di prevenire o limitare i danni conseguenti a 

un possibile evento calamitoso idraulico o idrogeologico. 

Poiché il grado di Rischio si basa essenzialmente sul Valore e la Vulnerabilità di cose e 

persone, ne consegue che la maggiore attenzione venga indirizzata alle aree urbanizzate e 

alle infrastrutture principali, viarie, ferroviarie, elettriche, ecc.  

Tuttavia, anche le zone industriali e agro-industriali, con gli impianti di trattamento, quelli 

acquedottistici, ecc. richiedono particolare attenzione, non solo per gli eventuali danni 

economici diretti, ma anche per le eventuali ricadute ambientali e idrogeologiche.  

Un grado di Rischio inferiore può essere, infine, riservato alla viabilità minore, alle aree 

agricole e al patrimonio ambientale.  

Sotto queste premesse, il PAI dell’Autorità di Bacino non indica, per il territorio del 
Comune di Sorgà, alcun tipo di Rischio molto elevato R4, in quanto non vengono 
ravvisate condizioni di significativo pericolo per l’incolumità delle persone o danni 
gravi a edifici, infrastrutture, ecc.  
 

 



VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA – Comune di Sorgà (VR) 

ENGECO – Engeneering & Ecology 

40 
 

Le varie ZTO vengono invece indicate come soggette a variabili livelli di Rischio elevato, 

medio e moderato R3, R2, R1, precisando per altro che tale classifica non deve costituire 

l'elencazione di aree soggette a vincoli specifici, quanto piuttosto l'individuazione delle priorità 

pianificatorie d'intervento tese alla prevenzione delle situazioni di Rischio, sia già rilevate che 

potenziali, graduate in relazione ai valori di pericolosità: 

1) ponendo limiti all’edificazione, con il fine di non aumentare il grado di vulnerabilità 

presente nelle aree indicate; 

2) definendo criteri e modalità di esecuzione edificatoria, con il fine di diminuire il danno 

previsto; 

3) permettendo tutti gli interventi volti a migliorare le condizioni di sicurezza. 

 

6.1 Individuazione delle aree soggette a Rischio idraulico  

6.1.1 Area di Pontepossero 

Come indicato al par. 5.1, il centro abitato di Pontepossero presenta caratteristiche di 

momentanea elevata vulnerabilità per la presenza del manufatto del mulino-pila in alveo e 

mantiene un valore di Rischio elevato R3 per quanto riguarda gli elementi delle ZTO A-B-C-D, 

di Rischio medio R2 per la ZTO E 2a), posta in riva destra e sinistra del Canale Acque Alte e 

di Rischio moderato R1 per i terreni ZTO E 2b) di paleoalveo lungo il corso del fiume Tione. 

1) ZTO A-B-C-D =  Rischio R3: elevato  

2a) ZTO E =  Rischio R2: medio  

2b) ZTO E =  Rischio R1: moderato  

 

6.1.2 Area di Bonferraro 

La carta del Rischio idraulico dell'Unione Regionale Veneta delle Bonifiche riportata dal PAI 

dell’Autorità di Bacino, di seguito allegata, nel territorio del Comune di Sorgà individua come 

area soggetta ad allagamento, almeno ogni 20 anni, quella sottesa dal fiume Tione nella tratta 

da Torre Masino a Bonferraro. 

Per quanto esposto a par. 4.1.1 punto A) precedente, tale rischio risulta in gran parte 

scongiurato a seguito dei recenti lavori di messa in sicurezza dell’intera tratta dell'alveo del 

fiume Tione fino al confine meridionale del territorio comunale.  

Facendo riferimento alle vulnerabilità indicate al par. 5.1 precedente, a tale area si deve 

assegnare, pertanto, solo il grado di Rischio medio R2, per quanto riguarda gli elementi della 

ZTO D compresi entro il perimetro della circonvallazione, e di Rischio moderato R1 per la 

striscia di territori agricoli ZTO E posti in fregio al confine orientale del Comune:  

1) ZTO D =  Rischio R2: medio 

2) ZTO E =  Rischio R1: moderato 
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TAV. n. 7: Estratto del territorio del Comune di Sorgà 

dalla Carta del Rischio idraulico dell’Unione Regionale Veneta Bonifiche 

del Progetto di Piano Stralcio di assetto Idrogelogico (PAI) 

dell’Autorità di Bacino del fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco (FTC)  
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6.1.3 Area di Sorgà 

Il Capoluogo di Sorgà, infine, presenta solo un Rischio moderato R1 per le ZTO E site nel 

paleoalveo del fiume Tione:  

1) ZTO E =  Rischio R1: moderato 

 

Riepilogando, i gradi di Rischio riferiti alle ZTO delle aree sottese dei centri di Bonferraro, 

Pontepossero e Sorgà vengono riassunte come segue:  

 

 A B C D E 
Pontepossero R3 R3 R3 R3 R1/R2 

Bonferraro - - - R2 R1 
Sorgà - - - - R1 

 

 

6.2 Individuazione delle aree soggette a possibile rischio idrogeologico 

Quanto esposto al par. 5.2 relativamente alla presenza nella falda freatica e subfreatica 

sottostante all'area di Bonferraro di concentrazioni sensibili di elementi inorganici, pur non 

precludendo l'utilizzo idropotabile degli attingimenti delle falde artesiane, induce a ritenere che 

possa sussistere il Rischio di future contaminazioni anche negli acquiferi profondi, per la 

presenza di interconnessione geologiche o per emungimenti con pozzi multifalda.  

Tale situazione non è stata riscontrata per l’area del Capoluogo e neppure per quella della 

zona meridionale del territorio comunale dove, tuttavia, non sono presenti insediamenti 

artigianali e industriali significativi.  

Sussiste, comunque, una situazione di Rischio potenziale, per il quale è necessario che 
le modalità di esecuzione e di gestione degli attuali e nuovi insediamenti produttivi 
siano adeguati ai gradi di potenziale pericolosità e vulnerabilità riscontrate. 
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7. DISPOSIZIONI GENERALI DETTATE DAL PAI DELL’AUTORITA’ DI BACINO 
FISSERO TARTARO CANALBIANCO 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino persegue le finalità 

prioritarie di protezione di abitanti, infrastrutture, luoghi e ambienti di pregio paesaggistico e 

ambientale interessati da fenomeni di pericolosità, nonché di riqualificazione e tutela delle 

caratteristiche e delle risorse del territorio.  

Tali finalità sono assoggettate alle Norme Tecniche di Attuazione, di cui si riportano alcuni 

articoli salienti: 

 

Art. 9 - Fascia di tutela idraulica 
1. E’ istituita al di fuori dei centri edificati e delle frazioni edificate una fascia di tutela idraulica 

larga 10 metri dalla sponda di fiumi, laghi, stagni e lagune; per i corpi idrici arginati la fascia 

è applicata dall’unghia arginale a campagna. 

2. In particolare tale fascia di rispetto è finalizzata a: 

a) conservare l'ambiente; 

b) mantenere per quanto possibile la vegetazione spontanea con particolare riguardo a 

quella che svolge un ruolo di consolidamento dei terreni; 

c) migliorare la sicurezza idraulica; 

d) costituire aree di libero accesso per il migliore svolgimento delle funzioni di 

manutenzione idraulica, di polizia idraulica e di protezione civile. 

3. Nelle fasce di tutela idraulica dei corsi d’acqua non arginati i tagli di vegetazione riparia 

naturale e tutti i nuovi interventi capaci di modificare lo stato dei luoghi sono finalizzati: 

a) alla manutenzione idraulica compatibile con le esigenze di funzionalità del corso 

d’acqua; 

b) alla eliminazione o la riduzione dei rischi idraulici; 

c) alla tutela urgente della pubblica incolumità; 

d) alla tutela dei caratteri naturali ed ambientali del corso d’acqua. 

4. In via transitoria le norme di cui al presente articolo si applicano nel territorio della Regione 

del Veneto nei corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche e nel territorio della 

Regione Lombardia ai corsi d’acqua classificati come principali ai sensi della L.R. 1/2000. 

5. Restano ferme le disposizioni compatibili di cui al Regio Decreto n. 368/1904 e al Capo VII 

del Regio Decreto n. 523/1904. 

 

Art. 10 - Disposizioni comuni per le aree di Pericolosità idraulica 
1. La realizzazione di tutti i nuovi interventi, opere ed attività ammissibili nelle aree di 

Pericolosità idraulica elevata è subordinata alla presentazione dello studio di 
Compatibilità Idraulica di cui al par. 6.3, fatte salve le fattispecie in cui sia 

espressamente escluso dai seguenti punti. 
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2. Gli interventi ammessi nelle aree di Pericolosità idraulica, oggetto di delimitazione del 

Piano, sono definiti negli strumenti urbanistici comunali sulla base delle indicazioni del 

Piano, in maniera graduata in relazione con il grado di Pericolosità individuato e tenuto 

conto delle indicazioni degli articoli seguenti. In tali aree sono ammissibili esclusivamente 

gli interventi indicati nelle norme del presente Titolo II, nel rispetto delle condizioni assunte 

nello studio di Compatibilità idraulica, ove richiesto, ed anche nel rispetto di quanto 

stabilito in generale nell’articolo 9 per le fasce di tutela idraulica. 

3. Al fine di non incrementare in modo apprezzabile le condizioni di Pericolosità nelle aree di 

Pericolosità idraulica tutti i nuovi interventi, opere, attività consentiti dal Piano o autorizzati 

dopo la sua approvazione devono essere comunque tali da: 

a) mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica o migliorarle, agevolare o 

non impedire il deflusso delle piene, non ostacolare sensibilmente il normale deflusso 

delle acque; 

b) non aumentare significativamente le condizioni di pericolo a valle o a monte dell’area 

interessata; 

c) non ridurre significativamente i volumi invasabili delle aree interessate e favorire se 

possibile la creazione di nuove aree di libera esondazione; 

d) non pregiudicare l’attenuazione o l’eliminazione delle cause di pericolosità. 

4. Tutti gli interventi elencati adottano per quanto possibile le tecniche a basso impatto 

ambientale e sono rivolti a non diminuire la residua naturalità degli alvei e tutelarne la 

biodiversità ed inoltre a non pregiudicare la definitiva sistemazione idraulica né la 

realizzazione degli altri interventi previsti dalla pianificazione di bacino. In caso di 

eventuali contrasti tra gli obiettivi degli interventi consentiti prevalgono quelli connessi alla 

sicurezza idraulica. 

5. Al fine di consentire la conoscenza dell’evoluzione dell’assetto del bacino, l'avvenuta 
approvazione di tutti gli interventi interessanti la rete idrica e le opere connesse, 
con esclusione di quelli di manutenzione ordinaria, deve essere comunicata 
all’Autorità di bacino del fiume Fissero Tartaro Canalbianco. 

6. Nelle aree classificate pericolose è vietato: 

a) eseguire scavi o abbassamenti del piano di campagna capaci di compromettere la 

stabilità delle fondazioni degli argini; 

b) realizzare intubazioni o tombinature dei corsi d'acqua superficiali, ad eccezione degli 

interventi di mitigazione del rischio, di tutela della pubblica incolumità e quelli previsti 

dal piano di bacino; 

c) occupare stabilmente con mezzi, manufatti anche provvisori e beni diversi le fasce di 

transito al piede degli argini; 

d) posizionare rilevati a protezione di colture agricole conformati in modo da ostacolare 

il libero deflusso delle acque; 

e) operare cambiamenti colturali ovvero impiantare nuove colture arboree capaci di 

favorire l’indebolimento degli argini. 
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7. Gli interventi consentiti per la aree di Pericolosità idraulica dovranno essere realizzati 

minimizzando le interferenze, anche temporanee, con le strutture di difesa idraulica . 

8. Le costruzioni realizzate in aree classificate come pericolose successivamente 

all’approvazione del Piano ovvero gli insediamenti e i beni immobili di privati ricadenti in 

aree golenali o in pertinenze fluviali e non regolarmente assentiti o condonati, non 

possono beneficiare di contributi finanziari a seguito di eventuali danni patiti connessi a 

eventi meteorici eccezionali 

9. Le autorizzazioni in materia di interventi di bonifica, di regimazione dei corsi d'acqua, di 

manutenzione idraulica e di attività estrattive dagli alvei verificano in via preventiva ogni 

riflesso sulle condizioni di Pericolosità idraulica e rischio idraulico esistenti in tutte le aree 

delimitate dal presente piano, in applicazione dell'articolo 5, comma 1, della legge n. 

37/1994. 

10. Gli interventi di cui al precedente comma salvaguardano i caratteri naturali degli alvei, 

tutelano la biodiversità degli ecosistemi fluviali, assicurano la conservazione dei valori 

paesaggistici, garantiscono l'efficienza delle opere idrauliche, rimuovono gli ostacoli al 

libero deflusso delle acque. 

11. Il Comitato istituzionale individua i criteri per stabilire i valori limite delle portate da ritenere 

nelle sezioni critiche della rete idrografica come vincolo per la progettazione degli 

interventi idraulici e di sistemazione idraulica nelle porzioni di bacino a monte delle sezioni 

critiche considerate. Le autorità idrauliche competenti verificano che gli interventi idraulici 

e di sistemazione idraulica consentiti siano progettati e realizzati in modo da confermare o 

ripristinare i volumi idrici potenzialmente esondanti e siano preferibilmente localizzati 

all’interno delle aree di Pericolosità idraulica elevata. 

12. Ai sensi dell’articolo 8 della legge 5.1.1994, n. 37, nelle sole aree di Pericolosità idraulica 

elevata le nuove concessioni di pertinenze idrauliche demaniali per la coltivazione del 

pioppo e di altre specie arboree produttive possono essere assentite esclusivamente 

previa presentazione ed approvazione di programmi di gestione finalizzati anche al 

miglioramento del regime idraulico, alla ricostituzione degli ambienti fluviali naturali, 

all’incremento della biodiversità, alla creazione di nuove interconnessioni ecologiche. 

Inoltre in mancanza di tali programmi le concessioni scadute sulle pertinenze idrauliche 

demaniali non sono rinnovate. Sono fatte salve le prescrizioni di cui all’articolo 9. 

 

Art. 11 - Studio di Compatibilità idraulica 
1. Salvo che non sia diversamente e specificamente stabilito, tutti i progetti proposti per 

l’approvazione nelle aree di Pericolosità idraulica elevata devono essere corredati da uno 

studio di Compatibilità Idraulica che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime 

idraulico a monte e a valle dell'area interessata anche tenendo conto di quanto stabilito 

dall'articolo 17, comma 3, lettera i), della legge n. 183/1989. 
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2. Nelle aree di Pericolosità idraulica media lo studio di Compatibilità idraulica deve essere 

prodotto solo nelle fattispecie in cui è espressamente richiesto dalle norme del presente 

Piano. 

3. Nelle aree di Pericolosità idraulica elevata e media nessun progetto può essere approvato 

da parte della competente autorità di livello regionale, provinciale o comunale senza la 

preventiva o contestuale approvazione del connesso studio di Compatibilità idraulica, ove 

richiesto. 

4. Lo studio non sostituisce le valutazioni di impatto ambientale, gli studi e gli atti istruttori di 

qualunque tipo richiesti al soggetto promotore dalla normativa statale e regionale, in 

quanto applicabili. Lo studio può essere sostituito da altri studi prescritti da specifiche 

norme di settore a condizione di offrire elementi di valutazione equivalenti e sempre che 

tale equivalenza sia espressamente dichiarata dall'autorità cui spetta approvare i progetti 

5. Lo studio di Compatibilità idraulica: 

a) è firmato da un Ingegnere abilitato con comprovata esperienza nel settore 

dell’idraulica; 

b) dimostra la coerenza del progetto con le prescrizioni di tutela del piano. 

6. Nello studio di Compatibilità idraulica: 

a) è assunta come riferimento la Pericolosità idraulica di tutta l'area interessata e di 

quelle connesse; 

b) l'ammissibilità dell'intervento è verificata considerando le interferenze tra i dissesti 

idraulici presenti o potenziali e le destinazioni o le trasformazioni d’uso del suolo 

collegate alla realizzazione del progetto, con particolare riferimento alla possibile 

alterazione del regime idraulico; 

c) sono verificate le variazioni della permeabilità e della risposta idrologica dell’area 

conseguenti all’intervento; 

d) sono previste idonee misure compensative, come il reperimento di nuove superfici 

atte a favorire l'infiltrazione delle acque o la realizzazione di nuovi volumi di invaso. 

7. I progettisti degli interventi per i quali non è richiesto lo studio di Compatibilità idraulica 

garantiscono comunque le condizioni di cui alle lettere c) e d) del precedente comma. 

 
Art. 12 - Azioni ed interventi ammissibili nelle aree classificate a Pericolosità elevata – 
P3 
1. Nelle aree classificate a Pericolosità elevata - P3 può essere esclusivamente consentita la 

realizzazione di: 

a) opere di difesa e di sistemazione idraulica, di bonifica e di regimazione delle acque 

superficiali, di manutenzione idraulica, di sistemazione dei movimenti franosi, di 

monitoraggio o comunque volte a eliminare, ridurre o mitigare le condizioni di 

pericolosità o a migliorare la sicurezza delle aree interessate; 

b) azioni di riequilibrio e ricostruzione degli ambienti fluviali naturali allo scopo di ridurre 

il pericolo idraulico e di valorizzare la fascia di tutela idraulica; 
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c) opere urgenti e opere di monitoraggio eseguite dagli organi di protezione civile o dalle 

autorità idrauliche competenti per la salvaguardia di persone e beni in relazione a 

situazioni di eventi eccezionali; 

d) nuovi interventi infrastrutturali e nuove opere pubbliche a condizione che, in relazione 

alle condizioni di pericolosità evidenziate, siano finalizzati alla salvaguardia delle 

persone o delle cose; 

e) ampliamento o realizzazione ex novo di opere o infrastrutture pubbliche o di interesse 

pubblico riferite a servizi essenziali non diversamente localizzabili o non 

delocalizzabili ovvero mancanti di alternative progettuali tecnicamente ed 

economicamente sostenibili; 

f) sottoservizi a rete, e opere connesse, interrati lungo tracciati stradali esistenti; 

g) manufatti, strutture di servizio mobili, strutture o insediamenti anche provvisori, non 

destinati al pernottamento di persone, posti alla quota piano di campagna ed 

attrezzature per il tempo libero, la fruizione dell'ambiente naturale, le attività sportive 

e gli spettacoli all'aperto all'interno di zone di verde urbano attrezzato, di parchi 

urbani e di altre aree individuati dai piani regolatori generali a condizione che non 

ostacolino il libero deflusso delle acque e che siano compatibili con le previsioni dei 

piani di protezione civile; 

h) interventi, anche di demolizione e ricostruzione, sugli edifici esistenti, che 

consentano, per l’area classificata come pericolosa, di mitigare la vulnerabilità o di 

migliorare la tutela della pubblica incolumità; 

i) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione di edifici e infrastrutture, così come definiti alle lettere 

a), b), c) e d) dell’art. 31 della L. 5/08/1978, n.457, qualora non comportino aumento 

di superficie o volume e prevedano soluzioni volte a mitigare la vulnerabilità degli 

edifici e delle infrastrutture; 

j) interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove necessario 

per il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di abbattimento delle 

barriere architettoniche e di sicurezza del lavoro, connessi ad esigenze delle attività e 

degli usi in atto e qualora prevedano soluzioni volte a mitigare la vulnerabilità degli 

edifici; 

k) sistemazioni e manutenzioni di superfici scoperte di edifici esistenti (rampe, muretti, 

recinzioni, opere a verde e simili); 

l) mutamenti di destinazione d’uso degli immobili possibili ai sensi delle norme e delle 

previsioni urbanistiche vigenti, a condizione che gli stessi non comportino significativo 

incremento del livello di rischio; 

m) ampliamento di edifici o impianti, pubblici o privati, purché realizzati a quote superiori 

a quelle raggiunte dalla piena di riferimento; 

n) altri interventi di modifica della morfologia del territorio, quali ad es. cave e migliorie 

fondiarie, a condizione che non comportino incremento del livello di rischio. 
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2. La realizzazione degli interventi di cui alle lettere c), f), i), j). k) e l) è autorizzata in 

assenza dello studio di Compatibilità idraulica di cui all’articolo 11. 

3. Gli interventi di cui alle lettere h), i) e j) non possono prevedere la realizzazione di volumi 

utilizzabili situati al di sotto del piano campagna. 

4. Nelle aree classificate a Pericolosità elevata – P3 oltre a quanto indicato nel comma 3 

dell’art. 10 è vietato ubicare strutture mobili e immobili, anche di carattere provvisorio o 

precario, salvo quelle indispensabili per la conduzione dei cantieri. 

5. In relazione alle particolari caratteristiche di vulnerabilità, nelle aree classificate a 

Pericolosità elevata – P3 non può essere consentita la realizzazione di: 

a) nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 

5/02/1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni; 

b) nuovi impianti di trattamento delle acque reflue ad esclusione degli impianti di 

fitodepurazione; 

c) nuovi stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del D.Lgs 

17/08/1999, n. 334; 

d) nuovi depositi, anche temporanei, in cui siano presenti sostanze pericolose in 

quantità superiori a quelle indicate nell’allegati I del D.Lgs 17/08/1999, n. 334. 

6. Per gli stabilimenti, impianti e depositi, di cui al comma precedente, esistenti alla data di 

adozione del progetto di Piano sono ammessi esclusivamente gli interventi di ordinaria e 

straordinaria manutenzione, di adeguamento alle normative ovvero necessari per 

l’applicazione del successivo comma. 

7. I soggetti gestori di depositi, impianti e stabilimenti di cui al comma 4 esistenti 

predispongono, entro un anno dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del 

Piano, una Verifica della Pericolosità idraulica a cui sono soggetti i suddetti depositi, 

impianti e stabilimenti ed individuano e progettano gli eventuali interventi di adeguamento 

necessari per la messa in sicurezza. Tali interventi sono approvati dalla competente 

autorità idraulica. 

8. Solo in connessione con gli interventi di cui al comma precedente possono essere 

eseguiti ampliamenti che si rendono necessari in relazione alla mancanza di alternative 

progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili. 

 

Art. 13 - Azioni ed interventi ammissibili nelle aree classificate a Pericolosità media – P2 
1. Nelle aree classificate a Pericolosità media - P2 oltre agli interventi consentiti nelle aree 

classificate ad Pericolosità elevata – P3 può essere consentita la realizzazione di: 

a) nuove costruzioni purché all’interno di centri edificati e senza volumi utilizzabili situati 

al di sotto del piano campagna; 
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b) l’edificazione in zona agricola, con il limite di una sola volta in tutto il fondo esistente 

alla data di adozione del piano, di quanto ammesso dalla vigente normativa di 

settore, inoltre, ad eccezione delle porzioni con vincoli di tutela ambientale o 

paesistica, è consentito il recupero funzionale a fini residenziali di edifici ed annessi 

rustici divenuti inidonei alla conduzione dei fondi agricoli; 

c) l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti infrastrutture pubbliche o di 

interesse pubblico; 

d) i cambiamenti di destinazione d'uso di immobili all'interno dei centri edificati; 

e) la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, purché 

risultino compatibili con le condizioni di Pericolosità. 

2. La realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), c) e d) è autorizzata in assenza dello 

studio di Compatibilità idraulica di cui all’articolo 11. 

3. L’attuazione, anche in difformità alle indicazioni contenute nel presente Titolo II, delle 

previsioni contenute negli strumenti urbanistici, generali e attuativi, approvati prima 

dell'adozione del progetto di Piano, è subordinata, in sede di concessione edilizia, alla 

verifica, da parte dell'Amministrazione comunale, della compatibilità degli interventi con il 

grado di pericolosità riscontrato. 

4. Nelle aree classificate a Pericolosità media - P2, in ragione delle particolari condizioni di 

vulnerabilità, si applicano comunque le prescrizioni ed indicazioni di cui all'articolo 12, 

commi 4, 5, 6 e 7. 

 

Art. 14 - Azioni ed interventi ammissibili nelle aree classificate a Pericolosità moderata 
– P1 
1. Nelle aree classificate a Pericolosità moderata - P1 spetta agli strumenti urbanistici ed ai 

piani di settore prevedere e disciplinare l'uso del territorio, le nuove costruzioni, i 

mutamenti di destinazione d'uso, la realizzazione di nuovi impianti, gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente, in relazione al gradi di pericolosità individuato e nel rispetto 

dei criteri e indicazioni generali del presente Piano. 

 

Art. 15 - Redazione dei nuovi strumenti urbanistici o di varianti a quelli esistenti 
1. L'approvazione di un nuovo strumento urbanistico, ovvero di varianti al vigente strumento 

urbanistico generale è subordinata al parere della competente autorità idraulica 

individuata dalla Regione in merito alla coerenza delle nuove previsioni con il grado di 

pericolosità presente nelle aree oggetto di nuovi insediamenti o di varianti. A tal fine in 

sede di redazione del nuovo strumento urbanistico deve essere redatto uno apposito 

studio di Compatibilità idraulica. 

2. Al fine di evitare l’aggravio delle condizioni di dissesto idraulico del bacino, lo studio di 

Compatibilità idraulica dovrà altresì prevedere, per tutto il territorio interessato dallo 

strumento urbanistico, una valutazione dell’alterazione del regime idraulico provocata 

dalle nuove previsioni urbanistiche nonché idonee misure compensative.  
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In particolare non deve essere significativamente variato il grado di permeabilità e le 

modalità di risposta agli eventi meteorici del suolo, eventualmente individuando superfici 

atte a favorire l'infiltrazione delle acque e/o realizzando volumi di invaso compensativi. 

3. La normativa urbanistica ed edilizia a corredo dei nuovi strumenti urbanistici o delle loro 

varianti dovrà espressamente prevedere specifiche norme volte a garantire una adeguata 

sicurezza degli insediamenti previsti, tenuto conto dei criteri generali contenuti nelle 

presenti norme. In generale tali norme dovranno regolamentare le attività consentite, gli 

eventuali limiti e divieti, fornire indicazioni sulle eventuali opere di mitigazione da porre in 

essere, sulle modalità costruttive degli interventi. 
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